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LORO SEDI

Alle Istituzioni Scolastiche delle Regioni 

Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, 

Sardegna e Sicilia

LORO SEDI

Oggetto: Fondi Strutturali Europei - Programma Operativo Nazionale “La Scuola per lo Sviluppo”n. 1999 IT 05 1 PO 013 – 2000-2006. Avviso per la presentazione dei progetti relativamente alle Misure 1, 3, 6. 7. – annualità 2005 e 2006.

Con il presente Avviso si forniscono le disposizioni inerenti la presentazione di progetti per le Misure 1,3,6, e7 per le annualità 2005 e 2006, nell’ambito del Programma Operativo Nazionale sopra citato. 

Per la presentazione dei suddetti progetti si farà riferimento ai precedenti Avvisi emanati per le annualità 2003 e 2004, ed alle disposizioni integrative e modificative previste nel presente Avviso.

1. Le azioni oggetto del presente Avviso 

Le azioni oggetto del presente Avviso sono le seguenti:

	Misura
	Azione
	Titolo dell’azione

	1
	1.a
	Formazione ai nuovi linguaggi (multimedialità, informatica, telematica, ecc.) attraverso la realizzazione di percorsi di base ed avanzati

	1
	1.b
	Promozione delle competenze linguistiche di base e di settore anche ai fini della mobilità e flessibilità nell’ambito comunitario e transnazionale e in funzione del sostegno e dell’integrazione dei Piani nazionali del M.I.U.R. per l’apprendimento delle lingue straniere

	1
	1.c
	Percorsi linguistici nei Paesi dell’Unione Europea. 

	1
	3
	Supporto alla formazione in servizio del personale nel sistema dell’istruzione

	3
	3.1
	Prevenzione e recupero della dispersione scolastica di alunni della scuola di base nelle aree a massimo rischio di esclusione culturale e sociale

	6
	6.1
	Istruzione permanente

	7
	7.1
	Formazione dei docenti e delle docenti sulle problematiche delle pari opportunità di genere

	7
	7.2
	Iniziative di sostegno all’orientamento e allo sviluppo di competenze tecnico – scientifiche e di promozione dell’imprenditorialità nelle scuole secondarie superiori

	7
	7.3
	Iniziative di orientamento e di rimotivazione allo studio per favorire l’inserimento e il reinserimento delle donne adulte nel mercato del lavoro.


Ai fini della presentazione dei progetti a valere sul presente Avviso, valgono le indicazioni contenute negli Avvisi sotto citati, emanati per la realizzazione di progetti nelle annualità 2003 e 2004,  reperibili nel sito Web del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca: 

www.istruzione.it/fondistrutturali, e che si allegano alla presente Comunicazione in quanto ne costituiscono parte integrante:
- MISURA 1 - Prot. 21926/INT/U05 del 17 dicembre 2002

- MISURA 6 - Prot.  6772INT/U05. del 10 aprile 2003

- MISURA 7 – Prot. n. 855 del 21 gennaio 2003
Di seguito, si riportano le integrazioni e le modifiche degli Avvisi relativi alle annualità 2003 e 2004 (di cui sono stati riportati gli estremi) ai quali le istituzioni scolastiche devono attenersi per la presentazione dei progetti, relativamente alle annualità 2005 e 2006.

2. Integrazioni e Modifiche generali

Di seguito si riassumono le integrazioni e modifiche che interessano indistintamente tutte le azioni messe a bando,in particolare, rispetto agli avvisi  precedenti:

a) le configurazioni dei costi hanno subito un lieve aumento a seguito sia dell’entrata in vigore dei nuovi parametri retributivi relativi al costo dell’ora di straordinario del Personale Amministrativo ed ATA sia per rispondere ad alcune richieste finalizzate alla miglior realizzazione qualitativa delle attività previste. Si ricorda che tutti i costi sono onnicomprensivi e che la configurazione dei costi, inserita nei singoli formulari di presentazione dei progetti, non deve essere modificata in fase di presentazione degli stessi. Le variazioni sono ammissibili solo nella fase di attuazione e secondo le modalità indicate nelle “Linee guida e norme per l’attuazione degli interventi”;
b) la voce “Monitoraggio e Valutazione” prevista nella sezione “Azioni di sistema” finalizzata a far verificare da esperti di valutazione la qualità della realizzazione dell’azione sia in itinere che ex post, è stata aggiornata con la seguente denominazione: “analisi qualitativa e valutazione del processo progettuale”; la modifica è stata adottata anche al fine di evitare confusione fra questa area di attività e quella relativa al monitoraggio gestionale (cfr. Linee guida). 
c) è stata inserita nelle Azioni di accompagnamento “Sensibilizzazione, informazione, pubblicità e prodotti” la voce “Comunicazione e Pubblicità”;

d) la voce “Comunicazione e Pubblicità” è stata inserita ex novo alle Misure/Azioni 1.3 e 7.1;

e) tutti i costi relativi ad attività di persone (docenza, tutor, verifica e certificazione delle competenze (anche nel caso di coinvolgimento di Certificatori esterni), Analisi qualitativa e valutazione del processo progettuale nell’azione di sistema) ivi compresi quelli di gestione organizzativa ed amministrativa, devono essere rapportati a costi orari unitari.  Si ricorda che tutte le attività devono riguardare soltanto quelle prestate oltre il regolare orario di servizio e risultare dai registri delle firme o da altro documento che attesti l’impegno orario (verbale, ecc.);

f) in considerazione del non elevato numero di progetti ancora finanziabili per le annualità 2005 e 2006, si comunica che il numero massimo di progetti autorizzabili, per singola azione è di 2 per istituzione scolastica ad eccezione dell’Azione 1.1c e 7.1 il cui numero rimane fissato a 1.

g) Sono state apportate integrazioni al sistema di monitoraggio e gestione dei progetti per cui si forniscono istruzioni nell’ultimo paragrafo del presente Avviso.

E’ necessario sottolineare che i progetti dovranno essere realizzati in coerenza con la normativa comunitaria in materia di Fondi strutturali e, specificamente, del Fondo Sociale Europeo. 

L’attuazione del PON deve garantire, inoltre, le specifiche disposizioni in materia di pubblicizzazione degli interventi in aderenza al Regolamento 1159/00, relativo alle azioni informative e pubblicitarie a cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali.  

Si richiama, a tal proposito, l’attenzione, in particolare nella prossima fase progettuale, sulle disposizioni emanate con le “Linee guida e norme per la realizzazione degli interventi” del PON “La Scuola per lo sviluppo” – edizione 2003, il Complemento di programmazione, i Regolamenti europei citati nei suddetti documenti, le circolari sopramenzionate,nonché la presente Circolare, tutti disponibili sull’apposito sito web www.istruzione.it/fondistrutturali .  
Questa Direzione fa presente, inoltre, che a seguito dell’attribuzione di premialità finanziarie accordate al programma, come previsto dai regolamenti comunitari, è stato aggiornato il Programma Operativo e sottoposto all’approvazione della Commissione Europea. Di conseguenza entro il prossimo autunno saranno apportate modifiche al Complemento di Programmazione e saranno aggiornate, sia pure lievemente, le Linee guida e norme per la realizzazione degli interventi. Pertanto le istituzioni scolastiche che saranno autorizzate all’attuazione dei progetti dovranno tener conto, nella fase attuativa,  delle nuove disposizioni, eventualmente modificative rispetto a quelle attuali, che saranno comunque diffuse a cura di questo Ufficio.

3. Misure e Azioni: integrazioni e modifiche 

Si forniscono, di seguito, le indicazioni specifiche in merito alle modifiche e/o integrazioni delle singole Misure/Azioni messe a bando. I punti relativi agli Avvisi 2003 e 2004 interessati da integrazioni e modifiche sono i seguenti: 

1. numero di massima dei progetti finanziabili per il 2005 e il 2006;

2. obiettivi e destinatari delle Azioni;

3. integrazione e/o modifiche dei costi;

4. allegati.

I punti 1 e 3  sostituiscono quanto contenuto nei rispettivi paragrafi degli Avvisi citati. Il punto 2 integra quanto già esplicitato nei suddetti Avvisi.

Ulteriori precisazioni sono fornite anche negli allegati al presente avviso.

Le attività di comunicazione e pubblicità, sia all’interno della scuola che nel territorio di riferimento, e l’analisi qualitativa e valutazione del processo progettuale, rispettivamente nelle voci “Azioni di accompagnamento e di sistema” sono obbligatorie in ogni progetto. Tale scelta deriva dalla consapevolezza che le attività indicate costituiscono elementi di miglioramento ed innalzamento della qualità e dei risultati dei progetti. 

3.1 Misura 1 – Azione 1.1.a, “Sviluppo di competenze di base e competenze trasversali nella scuola”

a. Numero di massima dei progetti finanziabili per il 2005 e il 2006.

Il numero di massima dei progetti finanziabili per il 2005 e 2006 è riportato nella tabella seguente:

	Tipologia dell’intervento
	N. interventi

	Misura 1 (Adeguamento del sistema dell’istruzione)
	

	Azione 1.1.a (competenze trasversali - NIT)
	490


b. Obiettivi e destinatari dell’Azione 

L’azione deve essere destinata agli alunni delle istituzioni scolastiche statali di scuola secondaria superiore. In particolare, i destinatari dell’Azione sono alunni/e della scuola secondaria di secondo grado (preferibilmente 4 e 5 anno) di età compresa tra i 14 e i 19 anni.

Ogni progetto deve prevedere la partecipazione di almeno 15 alunni.

c. Integrazione e/o modifiche dei costi

La tabella di seguito riportata contiene indicazioni sull’articolazione dei costi relativi alla configurazione, nonché i massimali previsti per le singole voci.

	Corsi da 50 ore
	Ore
	Costo orario
	Totale
EURO
	Totale per
Azione

	Azioni rivolte alle persone
	 
	 
	 
	7.808,27

	Spese Insegnanti
	 
	 
	 
	 

	Esperti
	50
	56,81
	2.840,50
	 

	Tutor (docente della scuola)
	50
	30,00
	1.500,00
	 

	Spese allievi
	 
	 
	 
	 

	Trasporto e assicurazioni
	 
	 
	 
	 

	Spese di gestione e funzionamento
	 
	 
	 
	 

	Materiale di consumo: didattico, esercitazioni pratiche, affitto attrezzature. Spese generali (luce, telefono, posta, collegamenti telematici)
	 
	 
	516,46
	 

	Compensi personale Amministrativo e ATA 
	
	
	 
	 

	Collaboratore Scolastico
	50
	12,33
	616,50
	 

	Direttore SGA/Assistenti Amm.vi  (Costo medio)
	20
	16,025
	320,50
	 

	Trasporto - assicurazioni e soggiorno
	 
	 
	 
	 

	Spese di organizzazione
	 
	 
	 
	 

	Gruppo operativo di progetto
	25
	41,32
	                1.033,00 
	 

	Analisi competenze in ingresso
	15
	30,99
	464,85
	 

	Verifica, valutazione e certificazione allievi (Esperto + tutor)
	***
	30,99
	516,46
	 

	Azioni di accompagnamento
	 
	 
	 
	516,46

	Comunicazione e  Pubblicità 
	 
	 
	 
	

	Sensibilizzazione, informazione e pubblicità
	 
	 
	516,46
	 

	Spese dirette a favorire la partecipazione di persone non autonome
	**
	 
	 
	 

	Azioni di sistema
	 
	 
	 
	516,46

	analisi qualitativa e valutazione del processo progettuale
	 
	 
	516,46
	 

	TOTALE
	 
	 
	8.841,19
	8.841,19


**Al fine di facilitare la partecipazione  delle persone non autonome (Legge 104/92), può essere inserito nel progetto un costo aggiuntivo massimo di € 516,46  per coprire le eventuali spese di accompagnamento, trasporto, assicurazione e materiali didattici specifici.
Il costo non è forfetario ma deve essere documentato con documenti probatori (Fatture,  ecc.)
*** In presenza di programmazione della certificazione da parte di Enti certificatori esterni, potranno essere previsti, in questa voce, senza variazione del costo totale dell’azione, i costi concordati nei protocolli di intesa tra il M.I.U.R e gli Enti certificatori.
d) Allegati 

Come sopra indicato, costituisce parte integrante della presente comunicazione l’Avviso Prot. 21926/INT/U05 del 17 dicembre 2002 che rappresenta il documento di partenza per la presentazione dei progetti.

3.2 Misura 1 - Azione 1.1b, “Sviluppo di competenze di base e competenze trasversali nella scuola: Lingue comunitarie”

Considerato il carattere di valore aggiunto del Fondo Sociale Europeo alle normali attività istituzionali delle scuole, si suggerisce che la scelta della lingua straniera da proporre nei progetti ricada su una lingua diversa da quelle curricolari nel caso in cui il progetto sia finalizzato a:

1. potenziamento delle attività di insegnamento e dei percorsi di apprendimento finalizzati al conseguimento di una competenza comunicativa certificabile, e comunque rapportato al livello B1 o B2 del  Quadro comune di riferimento europeo. 
Per quanto riguarda invece la:

2. qualificazione della competenza comunicativa e linguistica degli allievi legata a registri e varietà linguistiche tipiche delle specializzazioni dei singoli indirizzi e ordini di studi è opportuno prevedere percorsi formativi nelle lingue curricolari.

In ogni caso, si dovrà tenere conto delle situazioni di accesso degli allievi e dei loro fabbisogni formativi. 

a. Numero di massima dei progetti finanziabili per il 2005 e il 2006.

Il numero di massima dei progetti finanziabili per il 2005 e 2006 è riportato nella tabella seguente:

	Tipologia dell’intervento
	N. interventi

	Misura 1 (Adeguamento del sistema dell’istruzione)
	

	Azione 1.1.b (competenze trasversali - lingue)
	230


b. Obiettivi e destinatari dell’Azione 

L’azione deve essere destinata esclusivamente agli alunni delle istituzioni scolastiche statali di scuola secondaria superiore. In particolare, i destinatari dell’Azione sono alunni/e della scuola secondaria di secondo grado di età compresa tra i 14 e i 19 anni.

Ogni progetto deve prevedere la partecipazione di almeno 15 alunni.

Per quanto riguarda, inoltre, le caratteristiche degli allievi e le fasce d’età si rimanda alla “tabella destinatari” allegata alla presente nota.

c. Integrazione e/o modifiche dei costi.

La tabella di seguito riportata contiene indicazioni sull’articolazione dei costi relativi alla configurazione, nonché i massimali previsti per le singole voci.

	 Corsi da 100 ore
	Ore
	Costo 
	Totale
	 Totale per 

	
	
	orario
	EURO
	 Azione 

	Azioni rivolte alle persone
	 
	 
	 
	14.611,98

	Spese Insegnanti
	 
	 
	 
	 

	Esperti
	100
	56,81
	5.681,00
	 

	Tutor (docente della scuola)
	100
	30,00
	3.000,00
	 

	Spese allievi
	 
	 
	 
	 

	Stage: Vitto, alloggio, trasporto e assicurazioni
	 
	 
	 
	 

	Spese di gestione e funzionamento
	 
	 
	 
	 

	Materiale di consumo: didattico, esercitazioni pratiche, affitto attrezzature. Spese generali (luce, telefono, posta, collegamenti telematici)
	 
	 
	1.446,00
	 

	Compensi personale Amministrativo e ATA
	 
	 
	 
	 

	Collaboratore Scolastico
	100
	12,33
	1.233,00
	 

	Direttore SGA/Assistenti Amm.vi  (Costo medio)
	45
	16,025
	721,13
	 

	Trasporto - assicurazioni e soggiorno
	 
	 
	 
	 

	Spese di organizzazione
	 
	 
	 
	 

	Gruppo operativo di progetto
	25
	41,32
	1.033,00
	 

	Analisi competenze in ingresso
	15
	30,99
	464,85
	 

	Verifica, valutazione e certificazione allievi (Esperto + tutor)
	**
	30,99
	    1.033,00 
	 

	Azioni di accompagnamento
	 
	 
	 
	516,46

	Comunicazione e  Pubblicità 
	 
	 
	 
	 

	Sensibilizzazione, informazione e pubblicità
	 
	 
	516,46
	 

	Spese dirette a favorire la partecipazione di persone non autonome
	***
	 
	
	 

	Azioni di sistema
	 
	 
	 
	 

	Analisi qualitativa e valutazione del processo progettuale
	 
	 
	516,46
	516,46

	TOTALE
	 
	 
	15.644,90
	15.644,90


**Al fine di facilitare la partecipazione  delle persone non autonome (Legge 104/92), può essere inserito nel progetto un costo aggiuntivo massimo di € 516,46  per coprire le eventuali spese di accompagnamento, trasporto, assicurazione e materiali didattici specifici. Il costo non è forfetario ma deve essere documentato con documenti probatori (Fatture, ecc.)
*** In presenza di programmazione della certificazione da parte di Enti certificatori esterni, anche esteri, potranno essere previsti, in questa voce, senza variazione del costo totale dell’azione, i costi concordati nei protocolli di intesa tra il M.I.U.R e gli Enti certificatori.
d. Allegati 

Come sopra indicato, costituisce parte integrante della presente comunicazione l’Avviso Prot. 21926/INT/U05 del 17 dicembre 2002 che rappresenta il documento di partenza per la presentazione dei progetti.

3.3 Misura 1 - Azione 1.1 c, “Sviluppo di competenze di base e competenze trasversali nella scuola”

a. Numero di massima dei progetti finanziabili per il 2005 e il 2006.

Il numero di massima dei progetti finanziabili per il 2005 e 2006 è riportato nella tabella seguente:

	Tipologia dell’intervento
	N. interventi

	Misura 1 (Adeguamento del sistema dell’istruzione)
	

	Azione 1.1.c (percorsi linguistici nei Paesi dell’U.E.)
	220


b. Obiettivi e destinatari dell’Azione 

L’azione deve essere destinata agli alunni/e delle istituzioni scolastiche statali di scuola secondaria superiore di età compresa tra i 14 e i 19 anni. 

Ogni progetto deve prevedere la partecipazione di almeno 15 alunni in possesso delle competenze linguistiche previste dal livello B2 del “Quadro comune europeo di riferimento per le lingue: apprendimento, insegnamento, valutazione” (cfr. Common European Framework for Languages: Learning, Teaching, Assessment) certificato da uno degli enti riconosciuti. 

I destinatari, pertanto, sono giovani in possesso di accertati requisiti comprovanti ben definite competenze di base, microlinguistiche, accademiche e/o professionali e siano già stati esposti – seppur in ambito protetto scolastico - ad attività comunicative "semiautentiche" per il contributo didattico/tutoriale di esperti/facilitators madrelingua.

c. Integrazione e/o modifiche dei costi

La tabella di seguito riportata contiene indicazioni sull’articolazione dei costi relativi alla configurazione, nonché i massimali previsti per le singole voci.

	 Corsi da 100 ore con esperienza (stage) all’estero
	Ore
	Costo orario
	Totale  EURO
	 Totale 

	
	
	
	
	per Azione 

	Azioni rivolte alle persone
	 
	 
	 
	47.715,98

	Spese Docenze
	 
	 
	 
	 

	Esperti  (25+25) Fase a) e b)
	50
	56,81
	2.840,50
	 

	Esperti  (50 fase c)
	50
	56,81
	2.840,50
	 

	Tutor (docente della scuola)
	100
	30,00
	3.000,00
	 

	Viaggio - Soggiorno e indennità di missione per due tutor dello stage
	 
	 
	4.500,00
	 

	Spese allievi
	 
	 
	 
	 

	Stage: Vitto, alloggio, trasporto e assicurazioni (15 allievi ) x  €. 1,900,00 approx.
	 
	 
	28.500,00
	 

	Spese di gestione e funzionamento
	 
	 
	 
	 

	Materiale di consumo: didattico, esercitazioni pratiche, affitto attrezzature. Spese generali (luce, telefono, posta, collegamenti telematici)
	 
	 
	1.550,00
	 

	Compensi personale Amministrativo e ATA
	 
	 
	 
	 

	Collaboratore Scolastico
	100
	12,33
	1.233,00
	 
	 

	Direttore SGA/Assistenti Amm.vi  (Costo medio)
	45
	16,025
	721,13
	 
	 

	Spese di organizzazione
	 
	 
	 
	 

	Gruppo operativo di progetto
	25
	41,32
	1.033,00
	 

	Analisi competenze in ingresso
	15
	30,99
	464,85
	 

	Verifica, valutazione e certificazione allievi (Esperto + tutor)
	***
	30,99
	1.033,00
	 

	Azioni di accompagnamento
	 
	 
	 
	516,46

	Comunicazione e  Pubblicità 
	 
	 
	 
	 
	 

	Sensibilizzazione, informazione e pubblicità
	 
	 
	516,46
	 

	Spese dirette a favorire la partecipazione di persone non autonome
	**
	 
	 
	 

	Azioni di sistema
	 
	 
	 
	1.807,60

	analisi qualitativa e valutazione del processo progettuale
	 
	 
	516,46
	 

	Formazione docenti 
	16
	****
	1.291,14
	 

	TOTALE
	 
	 
	50.040,04
	50.040,04


 *** In presenza di programmazione della certificazione da parte di Enti certificatori esterni, anche esteri, potranno essere previsti, in questa voce, senza variazione del costo totale dell’azione, i costi concordati nei protocolli di intesa tra il M.I.U.R e gli Enti certificatori.

**Al fine di facilitare la partecipazione  delle persone non autonome (Legge 104/92), può essere inserito nel progetto un costo aggiuntivo massimo di € 516,46  per coprire le eventuali spese di accompagnamento, trasporto, assicurazione e materiali didattici specifici. Il costo non è forfetario ma deve essere documentato con documenti probatori (Fatture, ecc.)
*** Finalizzato alle attività ammissibili per l’attuazione del corso di aggiornamento. L'importo indicato prevede infatti, le 16 ore di formazione  previste, la direzione del corso, il materiale didattico, ecc.  (cfr. D.I. 326/1995.)
d. Allegati 

Come sopra indicato, costituisce parte integrante della presente comunicazione l’Avviso Prot. 21926/INT/U05 del 17 dicembre 2002 che rappresenta il documento di partenza per la presentazione dei progetti.

3.4 Misura 1 - Azione 1.3, “Corsi modulari della durata di 50 ore per la formazione dei docenti allo sviluppo della società dell’informazione”

a. Numero di massima dei progetti finanziabili per il 2005 e il 2006.

Il numero di massima dei progetti finanziabili per il 2005 e 2006 è riportato nella tabella seguente:

	Tipologia dell’intervento
	N. interventi

	Misura 1 (Adeguamento del sistema dell’istruzione)
	

	Azione 1.3 (formazione in servizio docenti - NIT)
	220


b. Destinatari dell’Azione 

L’Azione, che può essere richiesta solamente dagli istituti statali di istruzione secondaria di secondo grado è destinata a tutto il personale docente e non docente delle istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado. 

Ogni progetto deve prevedere la partecipazione di almeno 15 unità. 

c. Integrazione e/o modifiche dei costi

La tabella di seguito riportata contiene indicazioni sull’articolazione dei costi relativi alla configurazione, nonché i massimali previsti per le singole voci.

	Corsi da 50 ore
	Ore
	Costo
 orario
	Totale
EURO
	 Totale per 
 Azione 

	Azioni rivolte al sistema
	 
	 
	 
	10.063,20

	Spese Insegnanti
	 
	 
	 
	 

	Responsabile del corso
	6 gg.
	41,32
	247,92
	 

	Esperti
	50
	56,81
	 2.840,50 
	 

	Esperti per formazione specifica di lingua
	15
	56,81
	852,15
	 

	Tutor
	50
	30,00
	 1.500,00 
	 

	Spese allievi
	 
	 
	 
	 

	Stage: Vitto, alloggio, trasporto e assicurazioni
	 
	 
	516,46
	 

	Spese di gestione e funzionamento
	 
	 
	 
	 

	Materiale di consumo: didattico, esercitazioni pratiche, affitto attrezzature. Spese generali (luce, telefono, posta, collegamenti telematici)
	 
	 
	 1.000,00 
	 

	Compensi personale Amministrativo e ATA
	 
	 
	 
	 

	Collaboratore Scolastico
	50
	12,33
	616,5
	 

	Direttore SGA/Assistenti Amm.vi  (Costo medio)
	20
	16,025
	320,5
	 

	Spese di organizzazione
	 
	 
	 
	 

	Gruppo operativo di progetto
	15
	41,32
	619,8
	 

	Analisi competenze in ingresso   Verifica, valutazione e certificazione allievi (Esperti + Tutor)
	 
	30,99
	1.032,91
	 

	Analisi qualitativa e valutazione del processo progettuale
	 
	 
	516,46
	 

	Azioni di accompagnamento
	 
	 
	 
	516,46

	Comunicazione e  Pubblicità 
	 
	 
	516,46
	 

	TOTALE
	 
	 
	10.579,66
	10.579,66


d. Allegati 

Costituiscono parte integrante della presente comunicazione i seguenti Allegati:

a) Avviso Prot. 21926/INT/U05 del 17 dicembre 2002, che rappresenta il documento di partenza per la presentazione dei progetti,
b)  Allegato F) (disponibile nel sito www.istruzione.it/fondistrutturali area “Circolari e Misure”)

3.5 Misura 3 - Azione 3.1, “Prevenzione e recupero della dispersione scolastica di alunni della scuola di base nelle aree a massimo rischio di esclusione culturale e sociale”

a. Numero di massima dei progetti finanziabili per il 2005 e il 2006.

Il numero di massima dei progetti finanziabili per il 2005 e 2006 è riportato nella tabella seguente:

	Tipologia dell’intervento
	N. interventi

	Misura 3 “Prevenzione della dispersione scolastica”
	

	Azione 3.1
	230


b. Destinatari dell’Azione 

L’Azione è destinata agli alunni/e della scuola di base (Elementari e Medie) a rischio di dispersione in età compresa tra i 5 e i 14 anni; genitori delle allieve e degli allievi coinvolti nelle attività.

c. Integrazione e/o modifiche dei costi.

La tabella di seguito riportata contiene indicazioni sull’articolazione dei costi relativi alla configurazione, nonché i massimali previsti per le singole voci.

	Articolazione su 3 moduli alunni 
	Ore
	Costo orario
	Totale 
	 Totale per 

	
	
	
	EURO
	 Azione 

	Azioni rivolte alle persone
	 
	 
	 
	28.195,91

	Spese Insegnanti
	 
	 
	 
	 

	Esperti esterni (60 ore/modulo per 3 moduli)
	180
	56,81
	10.225,80
	 

	Tutor (docente della scuola) (60 ore/ modulo per 3 moduli)
	180
	30,00
	5.400,00
	 

	Coordinamento docenti di classe per l’individuazione, la progettazione e l’attuazione dei collegamenti curricolari, verifica, valutazione, ecc. Può essere previsto un massimo di 180 ore complessive
	180
	25,82
	4.647,60
	 

	Spese allievi
	 
	 
	 
	 

	Trasporto e assicurazioni
	 
	 
	1.032,91
	 

	Spese di gestione e funzionamento
	 
	 
	 
	 

	Materiale di consumo: didattico, esercitazioni pratiche, affitto attrezzature. Spese generali (luce, telefono, posta, collegamenti telematici)
	 
	 
	1.550,00
	 

	Compensi personale Amministrativo e ATA
	 
	 
	 
	 

	Collaboratore Scolastico
	180
	12,33
	2.219,40
	 

	Direttore SGA/Assistenti Amm.vi  (Costo medio)
	40
	16,025
	641,00
	 

	Spese di organizzazione
	 
	 
	 
	 

	Gruppo operativo di progetto
	60
	41,32
	2.479,20
	 

	Azioni di accompagnamento
	 
	 
	 
	28.896,43

	Comunicazione e  Pubblicità 
	 
	 
	 
	 

	Sensibilizzazione, informazione e pubblicità
	 
	 
	1.032,91
	 

	Spese dirette a favorire la partecipazione di persone non autonome
	***
	 
	 
	 

	Personale doc. assistenza mensa (30 ore per 3 moduli)
	90
	25,82
	2.323,80
	 

	Servizio mensa per modulo (15 persone per 30 gg. per  € 7,75)
	 
	7,75
	10.462,50
	 

	Modulo per i genitori  (vedi prospetto specifico)
	
	 
	15.077,22
	 

	Azioni di sistema
	 
	 
	 
	1.807,60

	Formazione docenti
	****    16
	 
	1.291,14
	 

	Analisi qualitativa e valutazione del processo progettuale
	 
	 
	516,46
	 

	TOTALE
	 
	 
	58.899,94
	58.899,94

	
	
	
	
	


***Al fine di facilitare la partecipazione  delle persone non autonome (Legge 104/92), può essere inserito nel progetto un costo aggiuntivo massimo di € 516,46  per coprire le eventuali spese di accompagnamento, trasporto, assicurazione e materiali didattici specifici. Il costo non è forfetario ma deve essere documentato con documenti probatori (Fatture, ecc.) 
**** Finalizzato alle attività ammissibili per l’attuazione del corso di aggiornamento. L'importo indicato prevede, infatti,  le 16 ore di formazione  previste, la direzione del corso, il materiale didattico, ecc.  (cfr. D.I. 326/1995.)
	Modulo genitori
	Ore
	Costo orario
	Totale Modulo genitori
	

	
	
	
	 EURO
	 

	Azione di accompagnamento 
	 
	 
	 
	15.077,22

	Spese Insegnanti
	 
	 
	 
	 

	Esperti esterni
	30
	56,81
	1.704,30
	 

	Tutor (docente/i della scuola) **
	60
	30,00
	1.800,00
	 

	Spese allievi
	 
	 
	 
	 

	Assicurazioni
	 
	 
	516,46
	 

	Assistenza figli minori dei genitori (2 persone per 20 gg. per 4 ore per € 7,75)
	160
	7,75
	1.240,00
	 

	Incentivo partecipazione genitori (20 persone per 60 h.per   € 7,75)
	1.200
	7,75
	9.300,00
	 

	Spese di gestione e funzionamento
	 
	 
	 
	 

	Materiale di consumo: didattico, esercitazioni pratiche, affitto attrezzature.
	 
	 
	516,46
	 

	TOTALE
	 
	 
	15.077,22
	15.077,22


** Il monte ore complessivo per i genitori è di 60 ore  tenute da un tutor interno all’istituzione scolastica attuatrice dell’intervento, 30 ore di corso vengono effettuate insieme ad  un esperto esterno.

d. Allegati

Costituiscono parte integrante della presente comunicazione i seguenti Allegati:

· Avviso prot. n. 21952/INT/U05 del 17 dicembre 2002
· Allegato 1 – Modelli progettuali Misura 3.1 - (disponibile nel sito www.istruzione.it/fondistrutturali area “Circolari e Misure”)

e. Estratto dalla Seconda Parte dell’avviso prot. 21952/INT/U05 del 17 dicembre 2002

	Per la presente misura/Azione si ripropongono, sia pure non integralmente, la seconda e terza parte del precedente avviso, Prot. 21952/INT/U05 del 17 dicembre 2002, all’interno delle quali sono state apportate in modo diffuso modifiche e integrazioni.

II PARTE

3. Misura/Azione 3.1: criteri generali di progettazione 

Omissis

3.1 L’analisi dei bisogni a livello locale

Per la realizzazione degli interventi previsti dal PON è necessario che le istituzioni scolastiche attuatrici rilevino puntualmente i bisogni ai quali si intende rispondere con le  proposte progettuali.

Tale analisi potrà richiedere il coinvolgimento di organismi regionali e locali. E’ importante, da un lato, che le risorse e le proposte delle scuole vengano considerate parte integrante del sistema formativo territoriale e messe a disposizione di diverse tipologie di utilizzatori. D’altro canto le scuole potranno usufruire del know-how, delle risorse e delle tecnologie eventualmente esistenti presso le istituzioni locali e regionali. E’ evidente che, nell’ambito di tale analisi si dovrà fare riferimento alle linee programmatiche regionali e alle relative indagini condotte a livello territoriale affinché gli interventi corrispondano ai fabbisogni propri del territorio. 

Punti di riferimento di sicuro rilievo sono le agenzie per l’impiego, gli enti bilaterali, le camere di commercio, le Parti sociali, e in questo senso potranno assumere una specifica funzione i Servizi per l’impiego che si svilupperanno in attuazione delle nuove normative e che saranno realizzati con il sostegno dei Fondi strutturali nell’ambito dei Programmi Operativi Regionali. 

Questa fase di indagine preliminare all’elaborazione del progetto è indispensabile in quanto consente un’adeguata valutazione ex-ante che deve essere assunta come prassi consueta nell’attività di progettazione delle istituzioni scolastiche. 

Per la realizzazione degli interventi volti a potenziare i raccordi scuola-lavoro, al fine di facilitare la transizione alla vita attiva, è necessario che vengano rilevate puntualmente i fabbisogni professionali ai quali si intende rispondere con proposte mirate. In particolare si farà riferimento alle linee strategiche in tema di occupazione, alle aree del mercato del lavoro ai vari livelli rilevanti dal punto di vista delle necessità di professionalità emergenti, ai risultati delle indagini sui fabbisogni formativi a partire dalle linee di programmazione elaborate dalle Regioni.

Per quanto riguarda le attività contro la dispersione, un’attenta valutazione degli andamenti di questo fenomeno deve essere fatta all’interno dell’Istituto, ma anche nella rete più allargata delle scuole del territorio. Il fenomeno deve tenere conto delle analisi condotte a livello locale dai C.S.A., dagli Osservatori sulla dispersione, dagli Enti locali e dalle Associazioni di volontariato presenti nel territorio.

E’ opportuno che negli appositi formulari e nella specifica sezione l’analisi dei bisogni offra indicazioni e dati oggettivi e sintetici direttamente riferibili al contesto.

3.2 Elementi per la predisposizione dei Progetti

Per una efficace realizzazione degli interventi è necessario che le istituzioni attuatrici rafforzino la loro capacità progettuale definendo con chiarezza obiettivi, contenuti, risorse, modalità attuative e risultati attesi. 

I progetti, pertanto, dovranno:

a) identificare ed esplicitare i bisogni degli utenti. L’analisi, pertanto, non può essere generica. Essa, piuttosto, assumerà caratteristiche specifiche in rapporto alle ipotesi di prestazioni scolastiche richieste, ai contenuti del POF della scuola, nonché agli obiettivi e ai contenuti dei percorsi formativi che si intendono attivare. Nell’analisi dei bisogni, nell’individuazione e nel reclutamento dei soggetti a rischio, la scuola deve assumere un atteggiamento di ricerca ed analisi. Dovrà essere una occasione per mettere in discussione le metodologie, i punti critici ed i punti forti dell’azione didattica, in rapporto alla centralità delle esigenze formative degli allievi. 

Sarà necessario fornire una chiara ed esplicita definizione degli obiettivi da raggiungere; verificabili e coerenti con i bisogni rilevati e con i risultati  attesi nell’ambito del progetto complessivo e di ciascun modulo previsto. I risultati dovranno essere sia di natura quantitativa che qualitativa e sempre in relazione agli obiettivi fissati;

b) articolare e diversificare, per quanto possibile, le tipologie di attività in diretta relazione con gli interessi, le necessità e i bisogni riscontrati negli allievi, ad esempio: linguistico - espressivo - corporeo; artistico ( musica, teatro, danza, arti figurative, fotografia, ecc...), scientifico – matematico, tecnologico e multimediale, ludico - sportivo, naturalistico – ambientale;

c) definire i contenuti e le metodologie da attivare per ogni modulo;

d) organizzare i percorsi e prevedere le interazioni con il curricolo. Gli interventi del PON devono servire a modificare complessivamente le strategie della scuola nel suo insieme per la prevenzione del disagio e lotta all’insuccesso scolastico. Si deve operare perché i progetti del PON si integrino con il POF, affinché si trasformi il tradizionale profilo culturale e operativo della didattica, intrecciando curricolo e attività dei progetti. Il “vecchio” e il “nuovo” non debbono semplicemente convivere l’uno accanto all’altro, ma debbono lavorare sinergicamente per  esaltare le rispettive potenzialità.;

e) predisporre la gestione in termini di tempi, strumenti, personale, risorse, ecc.;

f) presentare il progetto ai Consigli di classe coinvolti e definire gli impegni da parte dei docenti;

g) esplicitare gli elementi di pubblicizzazione e diffusione delle attività svolte e dei risultati raggiunti, prevedendo altresì la documentazione finale di tutte le attività realizzate, sia di quelle formative (moduli didattici) sia di quelle propriamente progettuali ( progettazione, coordinamento, monitoraggio, valutazione, ecc.);

h) prevedere la realizzazione di “prodotti” ( cd-rom, video-cassette, rappresentazioni teatrali, concerti, competizioni sportive, mostre, manifestazioni, seminari, incontri e dibattiti, manufatti, cataloghi , pagine web, ecc...), fruibili da più soggetti e a più livelli;

i) prevedere, sin dalla fase di progettazione, forme, modalità e strumenti di autovalutazione del progetto complessivo, sia per quanto riguarda i risultati ottenuti, sia per quanto riguarda la loro ricaduta sul curricolo scolastico;

j) prevedere una documentazione finale di tutte le attività svolte, sia di quelle formative (moduli didattici e di sensibilizzazione) sia di quelle propriamente progettuali (progettazione, coordinamento, monitoraggio, valutazione, ecc.);

k) prevedere l’utilizzo di schede di gradimento allievi, schede di valutazione esperti;

l) realizzare attività di formazione dei docenti: la direzione in cui sembra opportuno muoversi è quella di arricchire la formazione dei docenti con interventi che riguardino la riconsiderazione degli apprendimenti anche curricolari.

Per la progettazione degli interventi si può consultare l’Allegato 1 come esempio per la progettazione di un   modulo sull’orientamento.

Le istituzioni attuatrici, dopo la fase di individuazione di bisogni, nodi critici, finalità e impatti attesi, differenziati a seconda delle Misure - realizzata in collaborazione anche con altri soggetti esterni alla scuola - dovranno valutare la fattibilità dell’iniziativa individuata.

Essa dovrà essere verificata, in primo luogo, in relazione alle esperienze pregresse delle Istituzioni e ai risultati ottenuti. A tal fine è opportuno che vengano costituiti e/o aggiornati gli archivi dei corsi effettuati, con l’indicazione dei contenuti, dei docenti, degli allievi, dei materiali didattici e dei risultati delle diverse prove di valutazione e certificazione dei risultati raggiunti nell’ottica della prevenzione e recupero della dispersione scolastica.

Si richiama l’attenzione sul fatto che le misure finanziate con il Fondo Sociale Europeo sono ripartite, in base al Regolamento Europeo n. 1783/99, in azioni rivolte alle persone, azioni di sistema ed azioni di accompagnamento, in base alla tipologia dell’intervento.  

L’attività di progettazione dovrà, quindi, prioritariamente prendere in considerazione: 

3.2.1  Azioni rivolte alle persone
· diagnosi individualizzata degli alunni in ingresso e sostegno alla ridefinizione delle mappe cognitive in connessione agli obiettivi individuati e alle esperienze specifiche dei soggetti, anche in rapporto ai contesti familiari e ambientali
· percorsi aggiuntivi articolati anche attraverso modalità (educazione emotiva, musica, sport ecc.) e tempi (extrascuola e vacanze) non istituzionali, con valenza prevalentemente laboratoriale e con eventuali  incentivazioni mirate (mense, trasporti, percorsi ed esperienze in contesti diversi da quelli scolastici, ecc.)
· sperimentazione di specifiche modalità innovative di valutazione dell’apprendimento e di certificazione dei crediti 

· counselling personalizzato, per l’orientamento alla scelta dei percorsi sia nell’obbligo scolastico e formativo 

· attività specifiche di sensibilizzazione, orientamento e integrazione socio-culturale dei genitori, come supporto alla promozione di atteggiamenti positivi nei confronti della scuola e dell’istruzione 

· moduli in autoformazione 

· moduli di raccordo tra intervento e percorsi curricolari

3.2.2. Azioni  rivolte al  sistema 

· attività preliminari di preparazione specifica per gli operatori coinvolti

· attività di formazione dei docenti svolta anche sotto forma di ricerca-azione e di sostegno all’intera realizzazione delle attività progettuali con particolare attenzione all’integrazione di esse con il curricolo e le valutazioni ordinarie dei consigli di classe/interclasse;

· attività di studio e ricerca sulle specifiche metodologie di intervento

· attività di monitoraggio e valutazione

· studi e ricerche sulle metodologie più efficaci per individuare gli alunni con particolari difficoltà e sostenerne le rimotivazioni

· iniziative di monitoraggio e di valutazione dell’intero progetto

3.2.3. Azioni di accompagnamento

· Spese dirette a favorire la partecipazione anche di persone non autonome 

· (La richiesta di tale spesa deve essere accompagnata da uno specifico progetto didattico di inserimento da cui risultino chiaramente le azioni previste per facilitare l’accesso e la partecipazione all’intervento, in relazione alla tipologia di handicap. I Nuclei di valutazione attivati presso le strutture periferiche avranno la responsabilità di validare le proposte delle istituzioni scolastiche)

· incentivi ai genitori per la partecipazione alle attività formative

· servizi di mensa, assistenza bambini, ecc, anche in favore della promozione di pari opportunità nella partecipazione dei genitori

· iniziative di informazione e pubblicità

· attività specifiche di sensibilizzazione e disseminazione degli interventi

· attività di sensibilizzazione e coinvolgimento del contesto scolastico e delle famiglie

4. Modalità e termini di presentazione dei progetti.

Omissis 

La delibera del collegio dei docenti dovrà, obbligatoriamente, prevedere le ricadute degli interventi attuati con le misure/azioni del PON Scuola sul processo formativo curricolare, indicando le forme con le quali i risultati di tali interventi saranno valutati in sede di verifiche e valutazioni conclusive (scrutinio ed esami finali). Tale dichiarazione fa parte integrante del formulario di presentazione dei progetti.

Il gruppo operativo di progetto riferirà l’andamento dell’iniziativa al Collegio dei docenti (anche per avere suggerimenti e indicazioni di lavoro) almeno due volte per ciascun intervento, una in itinere e l’altra alla conclusione del progetto.

III PARTE

6. Indicazioni specifiche per la presentazione e la selezione della Misura 3 
Omissis

6.1   MISURA 3: AZIONE 3.1 “Prevenzione e recupero della dispersione scolastica di alunni della scuola di base nelle aree a massimo rischio di esclusione culturale e sociale”

Nel quadro dello sviluppo degli interventi per la gestione e l’attuazione del PON Scuola 2000-2006, si forniscono le istruzioni specifiche per l’avvio della progettazione e selezione della Misura 3 Azione 3.1, per le annualità 2005 e 2006.

Il Programma Operativo Nazionale “ La Scuola per lo Sviluppo”, 2000/2006, in coerenza con le finalità e le strategie delle politiche comunitarie e nazionali, orientate all’innovazione e al miglioramento della qualità, individua come una delle linee prioritarie di intervento la realizzazione degli obiettivi della coesione sociale.

Per il raggiungimento di tali obiettivi promuove e sostiene lo sviluppo di iniziative mirate a prevenire e a contrastare la dispersione scolastica e, in generale, il disagio giovanile ad essa collegato in un rapporto di causa - effetto.

Attuatori dell’Azione 

Attuatori:

Scuole elementari, medie ed istituti comprensivi statali delle regioni Obiettivo 1 (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia)
Caratteristiche dell’Azione 

L’Azione 3.1 chiama in causa la responsabilità pedagogica complessiva della scuola in una prospettiva di lunga durata. Il Collegio dei docenti, in tutte le sue articolazioni ed espressioni ( consigli di classe, gruppi di progetto, coordinatori, ecc.), curerà l’elaborazione dei progetti da attivare rispettivamente nelle annualità 2005 e 2006, utilizzando le competenze presenti nella scuola o nella rete di scuole collegate ed eventualmente facendo ricorso a collaborazioni esterne. 

I progetti dell’Azione 3.1 mirano alla prevenzione e al recupero degli svantaggi anche attraverso attività di orientamento e sono rivolti a gruppi di alunni in situazioni scolastiche di particolare disagio e di massimo rischio di  esclusione culturale e sociale, nonché ai genitori, come soggetti di interventi di socializzazione generale e di orientamento all’istruzione.

Essi pertanto vengono avviati a seguito di una specifica assunzione di responsabilità nell’orientamento complessivo del curricolo da parte degli organi collegiali della scuola che dovranno preliminarmente prevedere, al momento dell’adesione al progetto:

1. l’approvazione del progetto da parte del Collegio dei docenti e il suo inserimento nel POF, anche attraverso la determinazione delle modalità di utilizzazione nel quadro delle flessibilità previste dalle norme per l’autonomia (cfr. DPR 275/99, DM 179/99 e successive modificazioni);

2. l’approvazione del progetto da parte del Consiglio d’Istituto, in particolar modo per quanto riguarda gli aspetti organizzativi e gestionali;

3. l’approvazione del progetto e l’impegno a trasferire i risultati nelle valutazioni curricolari degli alunni e delle alunne partecipanti, da parte dei Consigli di Classe/interclasse coinvolti.


L’Azione è caratterizzata da:

· modularità degli interventi e apporto di esperti esterni;

· coinvolgimento operativo e motivazionale del contesto familiare;

· centralità dell’obiettivo orientamento, anche inteso come orientamento di genere;

· criteri di priorità e di localizzazione specifica determinati d’intesa con le istituzioni territoriali e in collaborazione con le istanze locali dei Ministeri degli affari Sociali, dell’Interno e delle Pari Opportunità.

Finalità dell’Azione 

L’Azione 3.1 è finalizzata a: 

· promuovere interventi coerenti con gli specifici bisogni degli alunni e delle alunne a partire dalle rispettive diversità di genere e con le risorse già esistenti all’interno e all’esterno delle scuole che operano contro la dispersione scolastica e l’esclusione sociale;

· favorire un insegnamento aggiuntivo/rafforzativo e attraente;

· garantire la valenza orientativa degli interventi e la loro ricaduta effettiva sul curricolo.
Obiettivi delle attività 

Le attività da promuovere devono:

· valorizzare le esperienze educative e formative di successo, comprese anche quelle non curricolari, mirate alla prevenzione e al recupero della dispersione scolastica;

·  sostenere la progettualità delle scuole situate nelle aree ad alto disagio, con deboli risorse materiali, umane e professionali;

· promuovere e favorire la formazione in servizio di docenti e operatori scolastici/operatrici scolastiche, mirata a soddisfare esigenze specifiche degli interventi;

· sensibilizzare i genitori per favorirne il coinvolgimento nella vita scolastica dei figli e per reinserirsi, in modo motivato e consapevole, nel sistema scolastico e formativo;

· favorire la messa in campo di nuovi modelli di insegnamento/apprendimento capaci di collocare gli allievi al centro del suo processo formativo e di orientarlo/a dal punto di vista personale e formativo.

I contenuti dei moduli per gli allievi e/o per le allieve mirano a suscitare interesse al “fare intelligente” e impegno all’approfondimento concettuale dei problemi affrontati. Le attività non sono fine a se stesse ma funzionali a una rinnovata e arricchita motivazione allo studio e al successo scolastico. A loro volta, i contenuti del modulo per i genitori mirano a far crescere l’apprezzamento sociale per la scuola, lo studio e la cultura, e operano come sostegno generale all’azione e al ruolo della scuola nel territorio.

Articolazione e durata del progetto

Il progetto della Misura 3.1 si articola in tre moduli rivolti agli alunni e alle alunne, e un modulo di sensibilizzazione rivolto ai genitori.

Moduli per gli alunni 

Ogni intervento si articola in tre moduli, i cui contenuti possono essere di volta in volta autonomamente definiti, purché vengano rispettati gli obiettivi e le metodologie del progetto, all’interno di alcune linee di percorso strettamente connesse al quadro di esperienze e agli interessi individuali degli alunni stessi. I contenuti di ogni modulo possono anche richiamarsi ad un quadro di indirizzi progettuali preliminarmente offerti e allegati al presente Avviso (Allegato 1), che comunque comportano sempre uno specifico adattamento alle esigenze  e alle richieste degli utenti.

I contenuti dei moduli, oltre al percorso ambientale/ecologico – naturalistico (ambiente fisico, ambiente culturale, ambiente storico, ecc.), possono essere a titolo di esempio:

· tecnologico (nuove tecnologie didattiche, multimedialità, ecc.);

· psicomotorio e/o espressivo (gioco, sport, musica, teatro, ecc.)

· orientativo;

· socio-relazionale (della cultura antropologica, delle relazioni sociali, della cittadinanza, della legalità, dei servizi, ecc.)

Ogni modulo prevede la presenza di almeno un esperto esterno e di almeno un docente interno con funzioni di tutor. Ogni modulo prevede incontri – con frequenza consigliata di due per settimana – comprendenti obbligatoriamente 1 ora per la mensa con l’assistenza di un docente che sia preferibilmente delle classi di appartenenza degli alunni. 

Ogni modulo coinvolge non meno di 15 alunni, reclutati in base a:

· omogeneità di livelli scolastici e/o formativi ( senza specifico riferimento al gruppo classe)

· coinvolgimento e condivisione dei contenuti progettuali proposti.

Modulo di sensibilizzazione dei genitori

Ogni progetto,  dovrà contenere, oltre ai moduli rivolti agli alunni, un modulo specifico destinato ai genitori degli alunni coinvolti, mirante all’integrazione socioculturale e all’orientamento rispetto al completamento dei percorsi scolastici e come supporto alla promozione di atteggiamenti positivi nei confronti della scuola e dell’istruzione.

A puro titolo di esempio si indicano alcune linee di contenuto che possono essere variamente e liberamente combinate:

· temi paralleli a quelli prescelti nei moduli per gli alunni;

· linee di sensibilizzazione orientate alla gestione consapevole delle funzioni di socializzazione scuola-famiglia (custodia e vigilanza dei bambini, tutoraggio di buon vicinato e degli spazi comunitari, vigilanza ed assistenza in attività di animazione e sostegno didattico oltre l’orario scolastico, ecc.);

· conoscenza dei problemi caratteristici dei preadolescenti e degli adolescenti anche in relazione ad una corretta educazione alle relazioni di vita civile, alla prevenzione di violenze e atteggiamenti asociali, nonché delle tossicodipendenze, all’educazione alimentare e all’educazione sessuale;

· conoscenza dei soggetti istituzionali che operano nel territorio, dei servizi offerti, delle “carte dei servizi”, dei diritti degli utenti, con particolare riguardo al servizio scuola e all’assistenza all’infanzia e all’adolescenza, e  organizzazione di strutture di servizio (cooperative, ecc.) ( cfr. L. 216/91 e normative regionali e comunali);

· studio e riconoscimento della realtà socio culturale del territorio al fine di individuare le situazioni fonti di rischio per i giovani, identificare i problemi, fare ipotesi per affrontarli con sufficiente possibilità di successo, utilizzare tecniche e strumenti idonei alla loro soluzione;

· conoscenza degli elementi base del sistema scolastico italiano;

· orientamento alla partecipazione a corsi per il conseguimento dei titoli della scuola dell’obbligo (elementare e media), attraverso i corsi per adulti già esistenti, nonché, eventualmente, ai corsi di Formazione Professionale o di scuola secondaria superiore.

Laddove se ne presenti la necessità ( per consentire la partecipazione delle madri con problemi di affidamento dei figli) si prevede l’attivazione di un servizio di assistenza dei bambini presso la scuola attuatrice. Il servizio dovrà essere affidato a personale qualificato che potrà essere coadiuvato anche dai genitori non direttamente coinvolti nel corso di sensibilizzazione. Il servizio – di regola della durata di 4 ore – inizia mezz’ora prima e termina mezz’ora dopo gli incontri, al fine di garantire un ordinato svolgimento del corso.

Durata degli interventi

Ogni intervento si attua entro l’arco di un anno, anche eventualmente nei periodi di vacanza scolastica.

Gli interventi prevedono la seguente durata:

· progetto alunni: 180 + 90 ore, distinte in tre moduli, ciascuno di 60 ore di attività corsuale + 30 ore di attività di socializzazione (mensa), per almeno 45 alunni

· azioni di accompagnamento (moduli genitori): 60 ore di attività corsuale, per almeno 20 partecipanti.

Per evitare l’episodicità degli interventi, è opportuno che la scuola programmi i 4 moduli suddetti (3 per gli alunni e uno per i genitori)sia per l’annualità 2005 che per il 2006, con identica struttura e contenuti, variando adeguatamente (in tutto o in parte) i destinatari dell’intervento, e introducendo tutti quei miglioramenti che le esperienze del primo anno consigliano di fare.

Criteri di valutazione
La valutazione dei progetti dovrà tener conto dei seguenti elementi:

· l’attuazione degli interventi da parte di istituzioni scolastiche collocate in aree a rischio ambientale, culturale e sociale, definite in intesa con le istanze territoriali titolari dei POR;

· l’attuazione degli interventi da parte di istituzioni scolastiche che hanno presentato, negli ultimi anni, un più alto tasso di dispersione;

· lo specifico riferimento – sia in sede di analisi dei bisogni e di studio di fattibilità che nell’attuazione degli interventi – al coinvolgimento delle istanze formative, sociali, culturali ed economiche del territorio;

· un’organica articolazione degli interventi;

· un’adeguatezza dell’intervento alle condizioni specifiche di disagio definite da: tasso di dispersione e di disaggregazione giovanile, situazioni specifiche di rischio socio economico e presenza di fenomeni di criminalità giovanile;

· una qualità dell’analisi dei bisogni e una rispondenza dei percorsi formativi e dei relativi interventi, con particolare riferimento ai problemi dal disagio giovanile e della dispersione; 

· un approccio orientato alla cultura ambientale e al valore della diversità di genere;

· una qualità delle reti di relazione, con particolare riguardo alle reti telematiche;

· degli interventi specifici e di integrazione trasversale per la promozione della società dell’informazione e della conoscenza.

· l’indicazione della composizione del gruppo di progetto, relativamente alle funzioni e alla tipologia dei componenti;

· la completa articolazione di tutti i moduli che si intendono realizzare nel rispetto dei limiti e delle modalità previste dalle configurazioni di spesa;

· la definizione e l’esplicitazione dei criteri stabiliti dal Collegio dei docenti e dai Consigli di classe per l’integrazione delle attività progettuali con il curricolo. 

Tutti i progetti che avranno superato il 60/100 del punteggio complessivo massimo attribuibile, saranno giudicati idonei e inseriti, come valutati, nel sistema informativo.

Le Direzioni Scolastiche Regionali provvederanno a compilare una lista redatta in ordine di punteggio che dovrà corrispondere a quella del sistema informatico. Le stesse Direzioni formuleranno le definitive proposte all’Autorità di gestione mediante la procedura automatizzata.

Le proposte così formulate verranno approvate ed autorizzate dall’Autorità di Gestione in base alle priorità programmatiche concertate con le regioni, ai risultati della valutazione delle attività pregresse, alla concertazione interna con le strutture centrali di questo Ministero.”


3.6 Misura 6 - Azione 6.1, “Istruzione permanente”

a. Numero di massima dei progetti finanziabili per il 2005 e il 2006.

Il numero di massima dei progetti finanziabili per il 2005 e 2006 è riportato nella tabella seguente:

	Tipologia dell’intervento
	N. interventi 2005 – 2006

	Misura 6 – Azione 6.1
	670


b. Obiettivi e destinatari dell’Azione

L’obiettivo prioritario della misura, come previsto nel Complemento di programmazione e nell’Avviso prot. 6772INT/U05 del 10 aprile 2003, è facilitare l’ingresso o il reingresso nel mercato del lavoro ai giovani adulti e/o adulti con un’insufficiente istruzione scolastica, mediante un’offerta formativa che integri l’istruzione scolastica con la formazione professionale e con il mercato del lavoro, e contribuire, altresì, allo sviluppo di un sistema di formazione lungo tutto l’arco della vita attiva.  

Si ritiene opportuno sottolineare l’importanza che assume questa Misura  nell’ambito degli obiettivi fissati dal Quadro Comunitario di Sostegno per le Regioni dell’Obiettivo1. Viene infatti attribuita grande rilievo sia alla realizzazione di sistemi di life-long-learning, sia  alla formazione degli adulti nella prospettiva  del prolungamento della vita attiva e  della necessità di fornire ad essi la possibilità di acquisire conoscenze e competenze necessarie per affrontare la sfida che proviene dallo sviluppo delle tecnologie in termini di nuove professionalità e di cambiamento delle abilità necessarie nell’attività lavorativa e nella vita sociale e civile anche in conseguenza dello sviluppo sempre maggiore di servizi in rete. 

La Misura è finalizzata a definire percorsi sperimentali caratterizzati da modalità innovative per il recupero dell’istruzione di base (obbligo scolastico e/o formativo nella scuola) di giovani adulti e adulti senza qualificazione o con qualificazione insufficiente. Si precisa, pertanto, che sono esclusi tutti i percorsi finalizzati esclusivamente al conseguimento di specifiche competenze professionali che attengono all’area della formazione regionale.  
Si richiama l’attenzione sul fatto che i destinatari della misura 6 dovranno essere  prioritariamente persone appartenenti alle fasce deboli della società, con particolare riferimento ai soggetti privi di titolo di studio o con un basso livello di istruzione.

Si segnalano anche  “target” di utenza  in condizioni particolari, come cittadini extracomunitari che devono integrarsi nel nostro Paese, ovvero persone soggette a restrizioni della libertà personale, anche di minore età, per cui sarà necessario predisporre iniziative formative, mediante accordi con le autorità giudiziarie preposte. 

In ogni caso, in base alla normativa nazionale e comunitaria, i percorsi potranno riguardare i giovani che abbiano superato il diciottesimo anno di età ed in via eccezionale quelli di età superiore ai sedici anni privi dell’obbligo scolastico/formativo; tali misure, pertanto, non possono essere rivolte a studenti degli istituti di istruzione secondaria, in quanto per tali allievi sono previste altre misure.

Ogni progetto deve prevedere la partecipazione di almeno 15 allievi.
c. Attuatori della Misura

La Misura può essere realizzata presso i Centri Territoriali per l’Educazione Permanente in appoggio alle azioni istituzionali, presso i Centri Risorse contro la Dispersione scolastica e presso gli istituti di istruzione secondaria superiore statali, con priorità per quelli sede di corsi serali.
In fase di autorizzazione, i progetti saranno assegnati, indipendentemente dalla positività del punteggio conseguito, secondo la seguente priorità:

1. CTEP;

2. Centri risorse contro la dispersione scolastica;

3. Istituti di Istruzione Secondaria Superiore sedi di  corsi serali;

4. Altri Istituti scolastici di istruzione secondaria superiore. 

d. Integrazione e/o modifiche dei costi.

La tabella di seguito riportata contiene indicazioni sull’articolazione dei costi relativi alla configurazione, nonché i massimali previsti per le singole voci.

	Corsi di 60 ore 
	Ore
	Costo orario
	Totale 
	Totale per Azione

	
	
	
	EURO
	

	Azioni rivolte alle persone
	 
	 
	 
	10.945,72

	Spese Insegnanti
	 
	 
	 
	

	Esperti  (60 ore corso)
	60
	56,81
	3.408,60 
	 

	Tutor (docente/i della scuola
	30
	30,00
	900,00 
	 

	Accoglienza (Esperti e Tutor non necessariamente in compresenza)
	20
	30,00
	600,00 
	 

	Esperti esterni (Mercato del lavoro e psicologo) per l'analisi delle competenze e orientamento 
	30
	56,81
	1.704,30 
	 

	Spese allievi
	 
	 
	 
	 

	Trasporto e assicurazioni
	 
	 
	516,46
	

	Spese di gestione e funzionamento
	 
	 
	 
	 

	Materiale di consumo: didattico, esercitazioni pratiche, affitto attrezzature. Spese generali (luce, telefono, posta, collegamenti telematici)
	 
	 
	1.000,00
	 

	Compensi personale Amministrativo e ATA
	 
	 
	 
	 

	Collaboratore Scolastico
	60
	12,33
	739,80 
	 

	Direttore SGA/Assistenti Amm.vi  (Costo medio)
	20
	16,025
	320,50 
	 

	Spese di organizzazione
	 
	 
	 
	 

	Gruppo operativo di progetto
	30
	41,32
	1.239,60 
	 

	Valutazione e certificazione allievi (Esperto e Tutor)
	 
	30,99
	516,46
	 

	Azioni di accompagnamento
	 
	 
	 
	1.601,46

	Comunicazione e  Pubblicità 
	 
	 
	 
	 

	Sensibilizzazione, informazione, pubblicità e prodotti
	 
	 
	516,46
	 

	Spese dirette a favorire la partecipazione di persone non autonome
	***
	 
	-
	 

	Assistenza bambini  (2 persone  per 70h  per € 7,75)
	140
	7,75
	1.085,00
	 

	Azioni di sistema
	 
	 
	 
	774,63

	Analisi qualitativa e valutazione del processo progettuale
	 
	 
	774,63
	 

	 
	 
	 
	13.321,81
	13.321,81


***Al fine di facilitare la partecipazione  delle persone non autonome (Legge 104/92), può essere inserito nel progetto un costo aggiuntivo massimo di € 516,46  per coprire le eventuali spese di accompagnamento, trasporto, assicurazione e materiali didattici specifici.
Il costo non è forfetario ma deve essere documentato con documenti probatori (Fatture,  ecc.)

e. Allegati 

Costituiscono parte integrante della presente comunicazione i seguenti Allegati che rappresentano i documenti di partenza per la presentazione dei progetti:

· Avviso  10 aprile 2003, 6772INT/U05;

- Allegato 1–  Standard delle competenze di base degli adulti; 

- Allegato 2 –  Modelli progettuali per l’analisi delle competenze per l’orientamento;

- Allegato 3 – Modelli per la certificazione /attestazione, 

disponibili nel sito www.istruzione.it/fondistrutturali
3.7 Misura 7 - Azioni 7.1, “Formazione dei docenti e delle docenti sulle problematiche delle pari opportunità di genere”; 7.2 “Iniziative di sostegno all’orientamento e allo sviluppo di competenze tecnico – scientifiche e di promozione dell’imprenditorialità nelle scuole secondarie superiori”; 7.3 “Iniziative di orientamento e di rimotivazione allo studio per favorire l’inserimento e il reinserimento delle donne adulte nel mercato del lavoro”

a. Numero di massima dei progetti finanziabili per il 2005 e il 2006.

Il numero di massima dei progetti finanziabili per il 2005 e 2006 è riportato nella tabella seguente:

	Tipologia dell’intervento
	N. interventi

	Misura 7.1
	160

	Misura 7.2
	315

	Misura 7.3
	155


b. Obiettivi e destinatari delle Azioni

Le caratteristiche e gli obiettivi della Misura e delle singole Azioni, oltre a quanto precisato nel paragrafo specifico dell’Avviso n. 855, non dovrebbero far sorgere alcun dubbio circa i soggetti a cui destinare le attività formative. Però, tenuto conto della notevole varietà delle situazioni e dei bisogni ai quali le scuole sentono di dover rispondere, si precisa che:

· l’Azione 7.1 è destinata esclusivamente al personale docente (donne  e uomini);

· l’Azione 7.2  è destinata alle alunne e agli alunni assicurando una partecipazione significativa, di almeno il 50%, di ragazze, di età compresa tra i 14 e i 19 anni. Sono da escludere percorsi destinati esclusivamente a ragazzi, come anche percorsi destinati a adulti e adulte che frequentano i corsi serali. Per questi ultimi, con  esperienze e bisogni diversi, ci sono all’interno del Programma azioni specificatamente dedicate;

· l’Azione 7.3 è destinata esclusivamente alle donne adulte. Si dovrà dare priorità alle donne d’età superiore ai  35 anni – che hanno abbandonato o interrotto gli studi, che sono fuori dai percorsi formativi istituzionali o che hanno frequentato percorsi scolastici ormai obsoleti; che sono disoccupate o lavorano in nero o sono casalinghe e che desiderano inserirsi/reinserirsi nel mondo del lavoro o sono occupate che desiderano migliorare la propria condizione lavorativa. Una particolare attenzione va rivolta alle donne immigrate  che necessitano di conoscenze utili per la loro integrazione. Non possono partecipare alle attività di cui alla presente azione gli uomini (anche in un numero ridotto o come “uditori”).

Per questa ultima azione si richiama quanto detto, salvo le specificità, riguardo agli obiettivi di carattere generale indicati per la  Misura 6.1 relativa alla formazione degli adulti. 

c. Attuatori della Misura

In sostituzione di quanto affermato nell’Avviso n. 855 del 21 gennaio 2003, a proposito delle istituzioni attuatrici, possono presentare progetti nell’ambito dell’Azione 7.3, oltre alle scuole d’istruzione secondaria superiore, le istituzione scolastiche sedi di CTP/EDA.

d. Integrazione e/o modifiche dei costi

Come già precisato, le configurazione dei costi delle azioni hanno tutte subito degli aumenti a causa dei nuovi parametri retributivi per le ore di straordinario a favore del Personale Amministrativo ed ATA. Per quanto riguarda l’Azione 7.1 – Formazione in servizio sulle pari opportunità di genere –le  integrazioni interessano anche:

· le ore per il /la tutor ( docente di collegamento ) che passano da 20 a 50;

· le risorse di € 516,46 per le attività di sensibilizzazione, informazione e pubblicità.
Pertanto, sottolineando che tutti i costi orari devono ritenersi onnicomprensivi e che la configurazione dei costi non deve essere modificata in fase di presentazione dei progetti ma solo nella fase di attuazione del progetto,si allegano qui di seguito le nuove configurazioni: 

La tabelle di seguito riportate contengono indicazioni sull’articolazione dei costi relativi alla configurazione, nonché i massimali previsti per le singole voci.

	AZIONE  7.1- Corsi della durata di 50 ore per la formazione dei docenti sulle pari opportunità di genere
	Ore
	Costo orario
	Totale
	 Totale per 

	
	
	
	EURO
	 Azione 

	Spese Insegnanti
	 
	 
	 
	   9.211,05 

	Responsabile del corso (Direzione e coordinamento)
	6 gg.
	41,32
	247,92
	 

	Esperti
	50
	56,81
	2.840,50
	 

	Tutor ( docente di collegamento )
	50
	30,00
	1.500,00
	 

	Trasporto e assicurazioni
	 
	 
	516,46
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Spese di gestione e funzionamento
	 
	 
	 
	 

	Materiale di consumo: didattico, esercitazioni pratiche, affitto attrezzature e produzione di materiale. Spese generali (luce, telefono, posta).
	 
	 
	1.000,00
	 

	Compensi personale Amministrativo e ATA
	 
	 
	 
	 

	Collaboratore Scolastico
	50
	12,33
	616,50
	 

	Direttore SGA/Assistenti Amm.vi  (Costo medio)
	20
	16,025
	320,50
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Spese di organizzazione
	 
	 
	 
	 

	Gruppo operativo di progetto
	15
	41,32
	619,80
	 

	Verifica, valutazione e certificazione (Esperti + tutor)
	 
	30,99
	1.032,91
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Analisi qualitativa e valutazione del processo progettuale
	 
	 
	516,46
	 

	Azioni di accompagnamento
	 
	 
	 
	516,46

	Comunicazione e  Pubblicità 
	 
	 
	516,46
	 

	TOTALE
	 
	 
	9.727,51
	9.727,51


	AZIONE  7.2 -Interventi brevi di 50 ore
	Ore
	Costo orario
	Totale
	 Totale per 

	
	
	
	EURO
	 Azione 

	Azioni rivolte alle persone
	 
	 
	 
	8.479,67

	
	 
	 
	 
	 

	Esperti
	50
	56,81
	2.840,50
	 

	Tutor (docente della scuola)
	50
	30,00
	1.500,00
	 

	Spese allievi
	 
	 
	 
	 

	Trasporto e assicurazioni
	 
	 
	516,46
	 

	Spese di gestione e funzionamento
	 
	 
	 
	 

	Materiale di consumo: didattico, esercitazioni pratiche, affitto attrezzature. Spese generali (luce, telefono, posta, collegamenti telematici)
	 
	 
	1.032,91
	 

	Compensi personale Amministrativo e ATA
	 
	 
	 
	 

	Collaboratore Scolastico
	50
	12,33
	616,50
	 

	Direttore SGA/Assistenti Amm.vi  (Costo medio)
	20
	16,025
	320,50
	 

	Spese di organizzazione
	 
	 
	 
	 

	Gruppo operativo di progetto
	25
	41,32
	1.033,00
	 

	Verifica, valutazione e certificazione allievi in ingresso ed in uscita (Esperti + tutor)
	20
	30,99
	619,80
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Azioni di accompagnamento
	 
	 
	 
	1.641,46 

	Comunicazione e  Pubblicità 
	 
	 
	 
	 

	Sensibilizzazione, informazione e pubblicità
	 
	 
	516,46
	 

	Spese dirette a favorire la partecipazione di persone non autonome
	***
	 
	 
	 

	Azioni di sistema
	 
	 
	 
	516,46

	Analisi qualitativa e valutazione del processo progettuale
	 
	41,32
	516,46
	

	TOTALE
	 
	 
	9.512,59
	9.512,59


***Al fine di facilitare la partecipazione  delle persone non autonome (Legge 104/92), può essere inserito nel progetto un costo aggiuntivo massimo di € 516,46  per coprire le eventuali spese di accompagnamento, trasporto, assicurazione e materiali didattici specifici. Il costo non è forfettario ma deve essere documentato con documenti probatori (Fatture,  ecc.)
	AZIONE  7.3 - Percorsi brevi di 50 ore con bilancio delle competenze
	Ore
	Costo orario
	Totale
	Totale per

	
	
	
	EURO
	 Azione 

	Azioni rivolte alle persone
	 
	 
	 
	9.036,08

	Spese Insegnanti
	 
	 
	 
	

	Esperti
	50
	56,81
	2.840,50
	 

	Tutor (docente/i della scuola) di collegamento
	50
	30,00
	1.500,00
	 

	Spese allievi
	 
	 
	 
	 

	Trasporto e assicurazioni
	 
	 
	516,46
	 

	Spese di gestione e funzionamento
	 
	 
	 
	 

	Materiale di consumo: didattico, esercitazioni pratiche, affitto attrezzature. Spese generali (luce, telefono, posta, collegamenti telematici)
	 
	 
	1.032,91
	 

	Compensi personale Amministrativo e ATA
	 
	 
	 
	 

	Collaboratore Scolastico
	70
	12,33
	863,10
	 

	Direttore SGA/Assistenti Amm.vi  (Costo medio)
	20
	16,025
	320,50
	 

	Spese di organizzazione
	 
	 
	 
	 

	Gruppo operativo di progetto
	25
	41,32
	1.032,91
	 

	Verifica, valutazione e certificazione allieve/i in ingresso ed in uscita (Esperti + tutor)
	30
	30,99
	929,70
	 

	Azioni di accompagnamento
	 
	 
	 
	1.291,46

	Sensibilizzazione, informazione, pubblicità e prodotti
	 
	 
	516,46
	 

	Spese dirette a favorire la partecipazione di persone non autonome
	***
	 
	- 
	 

	Assistenza bambini  (2 persone  per 50h  per € 7,75)
	100
	7,75
	775,00
	 

	Azioni di sistema
	 
	 
	 
	516,46

	Analisi qualitativa e valutazione del processo progettuale
	 
	41,32
	516,46
	 

	 
	 
	 
	10.844,00
	10.844,00


	AZIONE  7.3 - Bilancio delle competenze
	Ore
	Costo orario
	Totale
EURO
	Totale

per azione

	Azioni rivolte alle persone
	 
	 
	 
	

	Spese Insegnanti
	 
	 
	 
	 

	Esperti esterni (Mercato del lavoro + psicologo)
	20
	56,81
	1.136,20
	 

	Consigliere di bilancio(docente della scuola)
	20
	30,99
	619,80
	 

	Spese di gestione e funzionamento
	 
	 
	 
	 

	Materiale di consumo: didattico, esercitazioni pratiche, spese generali (luce, telefono, posta, collegamenti telematici)
	 
	 
	516,46
	 

	Spese di organizzazione
	 
	 
	 
	 

	Gruppo operativo di progetto (Dirigente scolastico, consigliere di bilancio, esperto esterno, respons. Amministrativo)
	18
	41,32
	743,76
	 

	Azioni di accompagnamento
	 
	 
	 
	1.136,46

	Comunicazione e  Pubblicità 
	 
	 
	 
	 

	Sensibilizzazione, informazione,  pubblicità e prodotti
	 
	 
	516,46
	 

	Assistenza bambini  (2 persone  per 40h  per € 7,75)
	80
	7,75
	       620,00 
	 

	Azioni di sistema
	 
	 
	 
	516,46

	analisi qualitativa e valutazione del processo progettuale
	 
	41,32
	516,46
	 

	Totale Bilancio delle competenze
	 
	 
	4.669,14
	4.669,14

	TOTALE Complessivo
	 
	 
	15.513,14
	15.513,14


***Al fine di facilitare la partecipazione  delle persone non autonome (Legge 104/92), può essere inserito nel progetto un costo aggiuntivo massimo di € 516,46  per coprire le eventuali spese di accompagnamento, trasporto, assicurazione e materiali didattici specifici.

Il costo non è forfetario ma deve essere documentato con documenti probatori (Fatture,  ecc.)
e. Allegati 

Costituiscono parte integrante della presente comunicazione i seguenti Allegati che rappresentano i documenti di partenza per la presentazione dei progetti:

a.) Avviso  21 gennaio 2003, prot. n. 855;

b) Allegato E che è stato rivisto nella parte relativa all’Azione 7.3, quindi E3 a) e integrato con ulteriori suggerimenti nella parte E1 ed E2. 

f. La progettazione sulle pari opportunità uomo-donna e l’attenzione alla differenza di genere nell’ambito della Misura 7 e delle singole Azioni

Si forniscono, di seguito, indicazioni per quanto riguarda alcuni elementi che devono caratterizzare la progettazione all’interno della Misura e delle singole Azioni e che vengono suggerite dall’esperienza già realizzata e dalle valutazioni effettuate da questa Autorità di Gestione nonché ulteriori criteri di valutazione.

	f.1 La Misura 7 nel Programma Operativo Nazionale e nella progettazione di tutte le Misure finanziate con il Fondo Sociale Europeo

All’interno del PON Scuola, la tematica delle pari opportunità é intesa come attenzione alla differenza di genere, come cura di sé e quindi come consapevolezza, autostima e valorizzazione dell’essere donna e uomo. Essa ha un ruolo strategico ai fini dell’innovazione e della qualità dei processi di apprendimento e quindi dell’offerta formativa, in quanto contribuisce a favorire il successo scolastico e, di conseguenza, l’inclusione sociale, l’occupabilità, l’uguaglianza nella differenza, la promozione della  cittadinanza attiva.

Da qui la particolare funzione:

1. della Misura 7 che deve essere considerata come  un’opportunità per risolvere situazioni conflittuali e demotivanti causate da condizioni di disagio e di malessere, di difficoltà di comunicazione e di relazioni intra e inter-personali., che quotidianamente  vivono molti giovani, molti  adulti e adulte e, di riflesso, le scuole e i docenti; 

2. dell’orientamento (in tutte e tre le Azioni) che, se progettato come filo conduttore del percorso formativo, può favorire consapevolezze e valorizzazione, nel formale, di abilità, conoscenze e capacità acquisite in contesti anche non istituzionali; l’uso di metodologie in grado di dare spazio all’affettività, alle emozioni , alle sensibilità e ai vissuti personali, che non possono prescindere dall’appartenenza al genere maschile e femminile e sia. 

Questo impone:

· la chiara consapevolezza che i processi formativi da attivare nell’ambito della Misura 7 devono prevedere, come requisito, la trasferibilità dell’esperienza nella vita scolastica, negli stili comunicativi di tutti i docenti, nelle relazioni tra e con gli alunni, nelle relazioni di alunni e alunne con i saperi disciplinari;

· una progettazione – in verità, in tutte le Misura del FSE – sempre attenta e orientata  alla differenza di genere nell’analisi dei bisogni, nella scelta dei e delle destinatarie ma anche delle e degli esperti, nelle modalità di approccio ai contenuti, nel monitoraggio e nella valutazione dei singoli processi formativi;

e soprattutto:

· il coinvolgimento dei consigli di classe e del collegio dei docenti prima di procedere all’elaborazione dei progetti, ossia nella decisione di partecipare o meno ad una o a tutte le Azioni della Misura 7;

· la presenza, nel team di progettazione ma anche nel gruppo operativo di progetto, di un/a docente che abbia competenze in tematiche di genere.

In tal modo si assicura il raggiungimento degli obiettivi del Programma, l’integrazione del curricolare con l’extra – curricolare, l’uscita dall’isolamento - più volte verificato - dei e delle docenti impegnati, con varie funzioni, nei progetti sulle pari opportunità di genere. 

f.2 L’analisi dei bisogni

Spesso, nella presentazione di un progetto, si sceglie una delle areee tematiche proposte dalla singola Azione e, a posteriori, si fa riferimento ad esigenze generali e generiche della società, del mondo del lavoro, dei giovani e/o degli adulti, della scuola e del suo specifico indirizzo, trascurando peraltro di volgere lo sguardo alla differenza di genere nei vari settori presi i considerazione.

Al contrario, una dettagliata analisi dei bisogni disaggregata per genere, oltre ad essere uno dei requisiti fondamentali per il successo di qualsiasi attività formativa, è essenziale quando si progetta un’azione sulle pari opportunità.

Pertanto si richiama l’attenzione sul fatto che una corretta analisi dei bisogni è il presupposto per: scegliere che cosa fare, per quale scopo, come, per e con chi; definire e  poi verificare i risultati attesi; assicurare alle attività un impatto positivo in termini di apprendimenti, di  trasformazioni qualitative del sistema scuola e dei vari contesti interessati.

Per questo e considerando che nella scuola l’attenzione alle problematiche di genere è poco diffusa, si raccomanda di dare una particolare importanza all’analisi dei bisogni  e ai campi d’indagine che devono essere, per le tre Azioni della Misura:

· lo specifico contesto scolastico: situazioni problematiche o addirittura conflittuali, possibilmente quantificate, tra alunni e alunne, tra alunne/i e scuola, tra alunne/i e docenti, tra alunne/i e discipline;

· i vissuti scolastici e formativi, familiari e sociali, rielaborati e non;

· gli atteggiamenti degli alunni e delle alunne, dei e delle docenti, del personale scolastico rispetto alla differenza di genere;

· i reali bisogni formativi, le aspettative, i sogni ma dei ragazzi e delle ragazze di quella particolare scuola, delle donne di quel particolare quartiere, paese o città.

I dati raccolti  in tali ambiti possono dare il quadro delle priorità e favorire una scelta condivisa di obiettivi specifici da perseguire con percorsi finalizzati: 

· alla crescita della professionalità docente –  l’Azione 7.1 – ;

· alla consapevolezza di genere dei e delle giovani e all’integrazione delle loro competenze nei diversi linguaggi, nelle relazioni con i saperi, nell’apertura al mondo del lavoro, nella progettazione consapevole della vita personale e lavorativa – Azione 7.2 e 7.3 -;

· alla motivazione o rimotivazione allo studio e alla formazione, nel caso delle donne adulte che vivono, più o meno consapevolmente,  condizioni di subalternità e di emarginazione – Azione 7.3 -.

Per quanto riguarda l’Azione 7.3 e quindi l’analisi dei bisogni delle donne adulte nell’area di riferimento della scuola, una significativa fonte di conoscenza può essere rappresentata dai Centri per l’impiego, dalle Camera di Commercio, dalle Associazioni dei lavoratori, degli industriali, delle piccole e medie imprese, dagli EE.LL. 

f.3. La fattibilità dei progetti

Già in fase di progettazione, va accertata la presenza o la disponibilità di alcune condizioni, assolutamente necessarie per assicurare la fattibilità di quanto s’intende realizzare.

Ci si riferisce:

· al coinvolgimento di tutto il personale scolastico (Azioni 7.1, 7.2 e 7.3), degli alunni ed eventualmente delle loro famiglie (Azione 7.2)  nella scelta di partecipare al PON Scuola e, nel caso specifico della Misura 7 , ad esperienze sulle pari opportunità e sull’attenzione alla differenza di genere; e questo è possibile  attraverso mirate azioni di sensibilizzazione ;

· alla progettazione dei percorsi che deve essere il risultato del lavoro di un team di docenti – possibilmente con conoscenze e competenze diversificate – designato collegialmente o, comunque, in maniera condivisa; questo, peraltro, rientra nelle funzioni della  professionalità docente in una scuola autonoma considerata in grado di svolgere attività di progettazione e ricerca didattica, analoga a quella che si auspica nelle azioni previste dalla Misura 7;. 

· ad un’oculata assegnazione dei compiti al personale docente, amministrativo e ATA,interno  alla scuola, basata su criteri di trasparenza, quali la disponibilità, le competenze, l’equa distribuzione dei compiti, l’assenza di conflitti di interesse; in tal modo da  valorizzare tutte le risorse professionali della scuola, limitare la conflittualità e favorire un clima di efficace collaborazione essenziale per garantire l’integrazione fra attività curricolari ed extra – curricolari, a tutto vantaggio del successo scolastico e della gratificazione del personale docente e non docente della scuola;

· all’individuazione delle/i destinatari del o dei  percorsi da proporre; per l’Azione 7.1 e 7.2 è possibile se, come già affermato, il Collegio dei docenti viene coinvolto nella scelta di proporre la candidatura dell’istituto e, di seguito, nella stesura del progetto - da parte di un gruppo ristretto di docenti collegialmente designato  -;  anche per l’Azione 7.3  vanno  ampiamente condivise la candidatura e la progettazione, in più bisogna aver già individuato il targhet di utenza e i bisogni formativi prioritari anche in relazione all’occupabilità e alle offerte di percorsi di formazione, proposti a livello locale, nell’ambito del Programma Operativo Regionale;

· alla presenza, nel territorio di riferimento della scuola, di esperti con competenze specifiche nell’area dei contenuti del progetto o dei progetti, sull’orientamento (Azione 7.2 ) e sul bilancio di competenze (Azione 7.3 ) , sulle tematiche di genere (Azione 7.1, 7.2 e 7.3 ), sui saperi elaborati dalle donne, sulla didattica della differenza (nel caso dell’Azione 7.1), sulla valutazione di processi educativi e didattici; 

· ad un’oculata organizzazione dei tempi di realizzazione  di tutte le attività formative - previste nell’anno di riferimento del progetto - 2005/06 e 2006/07 – sia  in orario scolastico che extra scolastico;

· alla disponibilità di ambienti attrezzati funzionali allo lo svolgimento delle attività programmate;

· alla coerenza tra i bisogni individuati come prioritari, le caratteristiche dei e delle  destinatari, le risorse strumentali e soprattutto professionali disponibili e l’attività formativa che si propone. 
f.4. Gli  esperti

Tenuto conto delle finalità del PON Scuola e, in particolare, delle tre Azioni della Misura 7, gli esperti costituiscono una risorsa essenziale per dare valore aggiunto all’offerta formativa di ciascuna scuola, per integrare e arricchire le competenze professionali già esistenti, per ampliare i saperi e in genere la attività formative, per aprire a nuovi approcci metodologici e offrire nuovi strumenti educativi e didattici.

Da qui l’importanza della ricerca di esperti qualificati ed esterni alla scuola, con conoscenze e competenze coerenti con quanto richiesto dal progetto o da parte di esso.

Per la Misura in questione,un requisito fondamentale, oltre a specifiche competenze in determinate aree di conoscenza, deve essere la consapevolezza alla propria appartenenza di genere, l’attenzione o almeno la sensibilità  alla differenza uomo –donna e quindi la capacità di “osservarla” e “ascoltarla”  nei ragazzi  e nelle ragazze (Azione 7.2) o negli adulti e nelle adulte (Azione 7.1 e 7.3). E questo vale anche per coloro che vengono reclutati per monitorare e valutare il processo attivato con il percorso formativo proposto, tenuto conto che l’attenzione al genere è l’indicatore primario del percorso.

f.5  Il tutor 

E’ una figura chiave del progetto e della sua realizzazione, che deve essere un/a docente dell’Istituzione scolastica, con riconosciute capacità comunicative e relazionali ed attento/a alle  tematiche di genere. 

L’incarico deve essere assegnato in maniera assolutamente trasparente.

Tenuto conto delle molteplici funzioni svolte dal o dalla tutor, compresa la tenuta della documentazione di cui si parlerà nel paragrafo successivo, la stessa persona non può essere tutor in più progetti.

f.6. La documentazione

E’ un aspetto che spesso non viene curato nella normale prassi educativa delle istituzioni scolastiche. Eppure documentare un percorso in tutte le sue fasi offre il vantaggio di riflettere su quanto si va realizzando, di auto-valutare il processo sia in itinere per meglio orientarlo rispetto agli obiettivi e ai risultati attesi e sia ex post per lasciare una “traccia” della progettualità educativa e didattica che, oltre ad accrescere le professionalità coinvolte, consente di costruire quella memoria necessaria per dare spessore storico e quindi culturale ad un patrimonio che, diversamente,si perderebbe, tenuto conto, per esempio, della mobilità frequente anche nella scuola.

A questo si aggiunge il vantaggio di coinvolgere quanti non sono direttamente impegnati perché la documentazione fornisce informazioni e dà visibilità ai percorsi sulle tematiche di genere; consente di trasferire nel curricolare approcci, metodologie e strumenti; suscita interessi, idee, riflessioni e confronti tra docenti,  alunni/e, famiglie, altre scuole e soggetti del territorio.

Tali brevi considerazioni inducono a sollecitare, nella fase di progettazione, di prevedere chi, come,  con quali strumenti, forme e modalità si intende documentare l’attuazione del progetto.

Qualche esemplificazione con riferimento alle Azioni:

Azione 7.1: ciascun/a docente in formazione registra il proprio percorso di crescita professionale  in una sorta di Diario di bordo; il/la docente di collegamento documenta tutte le fasi del progetto- avvio, attività esperti e di laboratorio, individuazione e messa a punto di strumenti e tecniche didattiche o di osservazione nelle classi, verifiche, valutazione esterna, ecc…-, cura o sovrintende all’informazione prima, durante e alla fine registrando eventuali esiti, raccoglie gli interventi degli esperti/e che, a loro volta, sono tenuti a: produrre un piano delle loro attività con indicazione di contenuti, metodologie, tecniche ed eventuali strumenti che adotteranno; del calendario degli interventi; registra l’andamento delle attività svolte - osservazioni mirate su atteggiamenti/reazioni delle/dei docenti, contributi e/o apprendimenti in termini di conoscenze ma anche consapevolezze, ecc…-; anche il dirigente scolastico registra l’andamento delle attività svolte durante il  coordinamento del corso di formazione . 

Azione 7.2: il/la docente tutor raccoglie tutta la documentazione prodotta dall’inizio alla fine del percorso, escludendo ovviamente quella amministrativa e contabile; registra l’andamento delle singole attività, compresi i rapporti con alunne e alunni, con le famiglie, con consigli di classe, con il gruppo operativo di progetto, con gli/le esperti e con i/le docenti della scuola.

Per gli esperti esterni vale quanto detto per l’Azione 7.1.

Anche gli e le alunne possono essere guidati a tenere un proprio “Diario di bordo”, utile per raccogliere punti di vista, riflessioni personali, apprendimenti,  ecc… 

Azione 7.3:un contributo alla documentazione può venire: dalle le donne utenti dell’Azione, soprattutto nel corso del Bilancio di competenze,  dagli esperti/e, da tutti gli altri soggetti coinvolti, oltre che dal/la tutor e dal consigliere di bilancio, ai quali spetta di tener le fila di tutto ciò che viene prodotto ma anche di contribuire ad ampliare il campo di osservazione, grazie al ruolo svolto nella totalità del progetto.

f.7. Le aree tematiche

Si confermano le aree tematiche o d’intervento che sono desumibili dalle caratteristiche e dagli obiettivi delle singole Azioni e che sono  indicati nell’Avviso del 21 gennaio 2003, n- 855 e/o suggerite nell’Allegato E – 2004. 

Però, tenuto conto delle esperienze già realizzate, si ritiene di dover sottolineare che le Azioni della Misura 7, in quanto “azioni positive”, sono prioritariamente destinate all’elaborazione di modelli culturali che, liberi da stereotipi e pregiudizi – compresi quelli impliciti  nell’affermazione ricorrente “gli uomini sono tutti uguali” -, consentano, a vari livelli e nei diversi settori della vita privata, sociale ed economica, la realizzazione delle pari opportunità uomo -donna e favoriscano, attraverso l’attenzione alla differenza di genere, la “promozione di scelte scolastiche e formative mirate a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro”.  Consegue che sono da escludere contenuti non coerenti con tale finalità, oltre che con i particolari bisogni  individuati nelle destinatarie e nei destinatari delle Azioni, ma sempre rispetto alle problematiche di genere che devono emergere con assoluta chiarezza in tutte le parti costitutive dei progetto.

Altro elemento da tener presente è la molteplicità delle Azioni del PON Scuola, che interessano un’ampia gamma di linee di intervento destinate a soggetti diversi per età e bisogni formativi. Pertanto  vanno escluse le aree tematiche previste in altre Azioni.

Per quanto riguarda gli ambiti tematici delle singole Azioni, ad integrazione di quanto già contenuto nell’Allegato E, si suggerisce:

- per l’Azione 7.1, di prendere come punto di riferimento i percorsi proposti nell’Allegato E1 che possono essere realizzati integralmente ( previa condivisione da parte del collegio dei docenti e dopo aver  valutato la loro fattibilità nei termini indicati al paragrafo 2.3 . della presente Comunicazione) o essere utilizzati come punto di riferimento per trarre  spunti o indicazioni più confacenti ai particolari bisogni professionali dei e delle docenti, purché garantiscano esiti significativi ed efficaci sulla crescita professionale delle e dei partecipanti ed impatti certi nella realtà scolastica, nelle studentesse e negli studenti. 

- per l’azione 7.2, di privilegiare lo sviluppo delle competenze scientifiche e tecniche utilizzando l’orientamento e l’attenzione al genere come opportunità per motivare l’apprendimento delle discipline scientifiche ma anche di quelle tecniche ( elettronica, meccanica, elettrotecnica, ecc…) ancora di dominio maschile, così come dimostra la popolazione scolastica degli Istituto tecnici industriali o di alcuni professionali; di dare la massima importanza all’orientamento tenendo presente quanto proposto nell’Allegato E/ E2, integrato con ulteriori indicazioni; 

- per l’Azione 7.3, di attenersi rigorosamente, nella scelta delle aree tematiche, alla natura, alle caratteristiche e alle finalità dell’Azione, alla tipologia delle utenti indicate nel paragrafo 2.4 e alla durata del percorso che non può assicurare competenze specifiche o meglio specialistiche tenuto conto che offerte in tal senso vengono dalla formazione professionale; di escludere percorsi avanzati di formazione informatica o percorsi che rafforzano la ghettizzazione delle donne con attività tradizionalmente femminili o percorsi di lingue straniere che abbiano la pretesa di far acquisire con sole 50 ore di attività competenze certificabili. In quest’ultimo caso l’obiettivo deve essere quello di sensibilizzare e motivare allo studio delle lingue straniere mediante un “assaggio” fondato sulla scoperta del patrimonio plurilingue che ciascun soggetto possiede e finalizzato all’acquisizione di una competenza di base, qualunque sia la lingua.

E’opportuno, comunque, attenersi agli ambiti formativi indicati ( v. pp. 29-30 dell’Avviso prot. n. 855 ) e proporsi di sviluppare al loro interno competenze operative e strumentali alle finalità dell’Azione. In funzione di questo, la parte dell’Allegato E3 a) è stata in qualche in parte rivista.

f. 8 Monitoraggio e valutazione del percorso formativo

Si sottolinea l’importanza di questa attività prevista nelle Misure del PON Scuola.

Essa è considerata un’azione di sistema perché deve contribuire, attraverso il monitoraggio e l’analisi valutativa di tutti i fattori che concorrono alla realizzazione del progetto e l’individuazione delle diverse variabili che ne hanno determinato luci e ombre, a migliorare la qualità di tutta l’offerta formativa dell’istituzione scolastica in termini di capacità progettuale, organizzativa e di ricerca, oltre che – se necessario-  di capacità di messa in discussione del proprio operato in quanto una buona valutazione di un processo deve poter attivare meccanismi di auto valutazione necessari per qualsiasi crescita personale e collettiva. Pertanto è necessario che tale attività:

· venga svolta sulla base di un preciso piano di lavoro che abbia i requisiti del rigore scientifico, che preveda un insieme di indicatori quantitativi e soprattutto qualitativi coerenti con l’Azione di riferimento ( 7.1, 7.2 o 7.3) e con lo specifico progetto, dei significativi e diversificati strumenti di rilevazione ma anche di approfondimento;

· si concluda con un rapporto da consegnare alla scuola committente;

· venga affidata ad esperti con documentate competenze in monitoraggio e valutazione di processi educativi e formativi.

f.9. Criteri di valutazione

Le indicazioni contenute nei paragrafi precedenti costituiscono il punto di riferimento per la valutazione dei progetti delle Azioni 7.1, 7.2 e7.3 e giustificano i seguenti criteri che vengono aggiunti a quelli fissati nell’Avviso n. 855 per le singole Azioni della Misura:

· trasversalità dell’attenzione alla differenza di genere in tutte le parti del progetto, dall’analisi dei bisogni ai risultati attesi;

· fattibilità del progetto ( v. paragrafo 2.3 );

· accuratezza della progettazione in tutte le sue parti;

· originalità dell’attività formativa proposta, con riferimento agli ambiti tematici, agli obiettivi specifici da raggiungere, ai risultati attesi, al reale valore aggiunto all’interno dell’attività curricolare dell’istituzione scolastica; alla ricerca educativa e didattica.


4. Suggerimenti per la progettazione

Nello specifico delle Misure 3 (Azione 3.1) e 7 si sottopongono all’attenzione delle Istituzioni scolastiche interessate suggerimenti e approfondimenti in merito a:

· analisi dei bisogni, 

· fattibilità dei progetti;

· destinatari;

· esperti;

· tutor;

· documentazione;

· analisi qualitativa e valutazione del processo progettuale;

· criteri di valutazione.

Tali elementi, anche se trattati specificamente in relazione alle due misure citate, possono fornire – attraverso debiti adattamenti - un contributo nell’elaborazione di tutti i progetti perché in buona parte trasferibili e adattabili alla particolarità delle azioni proposte. 

Oltre a quanto sopra richiamato si ritiene opportuno aggiungere che, l’esperienza maturata nella valutazione delle attività fino ad oggi realizzate, ha evidenziato un punto critico ricorrente nella “dissociazione” fra attività aggiuntive previste dal Programma e le attività curricolari con la conseguente riscontrata difficoltà di valutare adeguatamente la ricaduta delle azioni formative nella crescita culturale e formativa degli allievi o nel proseguimento del loro percorso formativo. E’ necessario, pertanto, curare adeguatamente la collegialità e la condivisione delle decisioni che riguardano i percorsi formativi scelti, le modalità di riconoscimento e di raccordo delle attività aggiuntive realizzate con le diverse discipline. Ciò anche attraverso un maggiore raccordo fra esperti esterni, tutor e docenti delle diverse aree disciplinari ed il coinvolgimento dei consigli di classe.  

5. Modalità e termini di presentazione dei progetti

Tutti i progetti dovranno essere presentati utilizzando i nuovi formulari che saranno disponibili nel sito dei Fondi Strutturali a partire dal 20 settembre 2004.

L’uso dei precedenti modelli ne determinerebbe l’esclusione dalla valutazione. 

I progetti dovranno pervenire alle Direzioni Scolastiche Regionali competenti per territorio (o agli Uffici periferici da esse indicate) entro il 30 novembre 2004, ad esclusione dei progetti presentati  a valere sull’Azione 1.1.c della Misura 1 la cui scadenza è fissata per il 15 dicembre 2004. A tal fine, farà fede la data di spedizione indicata sul timbro postale, 

Le Direzioni Scolastiche Regionali potranno, con specifiche note inviate alle istituzioni scolastiche interessate, indicare preventivamente altre sedi o strutture incaricate della ricezione dei progetti. 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa con l’indicazione, per ciascuna azione, delle scadenze per la presentazione, chiusura e rendicontazione dei progetti.

	Misura/Azione
	Scadenza presentazione progetti
	Scadenza chiusura e rendicontazione dei progetti annualità 2005 

A.s. 2005 - 06
	Scadenza chiusura e rendicontazione dei progetti annualità 2006

A.s. 2006 - 07

	Misura 1 - Azioni 1.1.a, 1.1.b, 1.3

Misura 3 - Azione 3.1

Misura 6 -Azione 6.1

Misura 7 -Azioni 7.1, 7.2, 7.3
	30 novembre 2004
	31 agosto 2006
	31 agosto 2007

	Misura 1- Azione 1.1.c.
	15 dicembre 2004
	31 agosto 2006
	31 agosto 2007


6. Sistema di monitoraggio e gestione dei progetti - innovazioni

Questa Direzione Generale ha definito, fin dall’inizio della programmazione, un sistema di monitoraggio e gestione dei progetti che consente un monitoraggio completo, procedurale, fisico e finanziario e per progetto, in linea con le prescrizioni dell’Unione Europea. Tale sistema, inserito, nel sistema informativo del MIUR, conferisce trasparenza della gestione ed efficienza operativa in quanto ad esso è legata sia l’attuazione concreta dei singoli progetti sia quella finanziaria dei progetti e, quindi, del programma, nonché le attività do controllo degli stessi dati inseriti dalle singole scuole.

Si è ritenuto, tuttavia, che tale sistema potesse essere migliorato, offrendo la possibilità, da un lato di acquisire la documentazione didattica e, dall’altro di offrire un supporto alla gestione didattica ed operativa dei progetti, quale strumento definito e disponibile in favore delle istituzioni scolastiche e degli stessi allievi. L’acquisizione della documentazione assume, particolare rilievo in questa fase del programma, in quanto questo Ufficio sta procedendo ad una valutazione più approfondita delle iniziative del programma e del suo impatto sulla crescita di professionalità dei docenti e  sull’efficacia educativa degli istituti. Sono, pertanto, necessari: l’individuazione di progetti che rappresentano esempi di buone prassi attuative, la loro documentazione, il trasferimento in altri contesti, nonché, la promozione della collaborazione fra reti di Scuole costituite nell’ambito dal Programma Operativo Nazionale per La Scuola. L’adozione di tale integrazione del sistema, inoltre, consente di evitare l’invio di floppy-disk come richiesto nei precedenti Avvisi.

Un supporto gestionale informatizzato ed interattivo, infine, consente alla scuola di beneficiare di un processo che accompagna i progetti durante tutta la loro attuazione conservando dati e documentazione. 

Si sottolinea, infine, che il sistema così implementato potrà costituire una piattaforma per le collaborazioni a livello internazionale con altre Autorità di gestione per livelli analoghi di programmazione nella prospettiva delle linee di sviluppo dei fondi strutturali per il periodo 2007/1013.

Ciò premesso, in collaborazione con l’INDIRE, è stato integrato il sistema di monitoraggio e gestionale di cui di seguito si forniscono le istruzioni, fermo restando che ulteriori indicazioni interverranno in seguito, che ciò non comporta un maggiore aggravio di attività per le scuole partecipanti e che le modalità di inserimento non sono sostanzialmente cambiate in quanto l’integrazione del sistema avviene in maniera automatica. 

Pertanto, si forniscono di seguito le istruzioni  inerenti, in particolare, la fase di inserimento e registrazione dei progetti nel sistema informativo necessaria per la loro valutazione: 

Le Istituzioni scolastiche, che desiderano partecipare alle attività previste dal PON, sono tenute obbligatoriamente a seguire le procedure previste dal sistema informativo del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, secondo il seguente percorso:

( accedere al sito www.istruzione.it - area riservata – web intranet;

( accedere all’area tematica: Fondi strutturali;

( accedere alla funzione “Partecipa al PON”;

( digitare il codice e la password dell’istituto a suo tempo assegnata (gli istituti non ancora in possesso della stessa ne faranno richiesta scritta, via e_mail, a questo ufficio).

Servendosi delle funzioni presenti nell’area tematica, gli istituti devono provvedere a:

1) accreditarsi tramite l’inserimento dei dati anagrafici e delle coordinate bancarie dell’istituto (i dati richiesti sono quelli relativi alla sede centrale dell’istituto);

2) aggiornare e/o completare i suddetti dati ogni qualvolta sia necessario;

3) inserire i dati sintetici per ogni singolo progetto (misura, azione, costo, titolo, responsabile di progetto, annualità, ecc.).  Secondo la seguente procedura:

Una volta entrati nella pagina dell’istituto, si seleziona sotto la voce “PROGETTI” il tasto “NUOVO” e, individuata la misura attiva di interesse (Misura - Azione), si inseriranno i dati inizialmente richiesti: Titolo del progetto, nome del referente del progetto [dirigente scolastico o docente] annualità di riferimento; quindi si passerà alla compilazione del formulario (Link “ACCEDI AL FORMULARIO”). Conclusa l’operazione di “up load” del formulario, una schermata di controllo, con ulteriore richiesta di conferma dei dati dell’Istituto, permetterà di verificare il buon esito dell’operazione di trasmissione. Il progetto si troverà fino a questo punto nello stato  “IN PREPARAZIONE” per dare la possibilità di correggere qualche dato anche nei giorni successivi (attraverso il tasto “MODIFICA”). 

Per far sì che il progetto si trasformi nella condizione “IN VALUTAZIONE” e quindi essere passibile di valutazione e di inserimento nelle graduatorie, occorrerà che la scuola pigi il tasto “INOLTRA”. Si ricorda che solo i progetti nello stato IN VALUTAZIONE saranno presi in considerazione dai Nuclei di valutazione delle Direzioni Scolastiche Regionali e passeranno alle fasi successive di approvazione e autorizzazione.

Ricordarsi di inviare entro la data stabilita (31 novembre 2004, ovvero entro il 15 dicembre 2004 per l’azione 1.1.c, fa fede il timbro postale) il progetto in forma cartacea e sottoscritta dal Dirigente scolastico, alla Direzione Scolastica Regionale o agli Uffici periferici da esse indicati.

Nel caso le scuole abbiano smarrito la password, la stessa potrà essere richiesta alla struttura di Assistenza Tecnica presso la Direzione Generale per gli affari Internazionali (tel. 0658492260/3377; e-mail assistenza.tecnica@istruzione.it). A partire dall’attivazione del sistema di acquisizione on line dei file dei formulari un apposito help desk verrà attivato per assistere gli il personale scolastico che procederà alle attività di inserimento dei dati. Un avviso specifico sul sito dei Fondi strutturali (http://www.istruzione.it/fondistrutturali)  indicherà i numeri utili.

A garanzia della riservatezza dell’informazione la password, va richiesta esclusivamente per email e usando l’indirizzo di email intranet dell’istituto (codicemeccanografico@istruzione.it).

Per l’inserimento dei dati nel sistema informativo valgono le stesse scadenze previste per la consegna dei formulari. Oltre la data prevista del 31 novembre p.v. le funzioni di inserimento, modifica e inoltro saranno chiuse dal sistema centrale.

Sul formulario andranno riportati gli estremi della delibera del collegio docenti.

7. Rinvio

Per ogni altra disposizione non compresa nel presente Avviso si farà riferimento, per ciascuna Misura agli Avvisi  sopramenzionati, relativi alle annualità 2003 e 2004, nonché a tutte le disposizioni sopraccitate.

      IL DIRETTORE GENERALE

  Antonio Giunta La Spada
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